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PREFAZIONE 



Allorché noi 18SS .Inalilo Iì:.:Ui n: Ftmtinn Siujipt- riavallo conlemporanea. 

in fac-similc da Harris, del Discorso d'Jporido contro Demostene, quei due 
dottissimi, ed insieme il Babinglon die nò dava un'ediziono M' Inghilterra, 
sema ebe Inno sapesse dell'alleo si limarono d'accordo nell' opinare elio 
alenili di fino' frammenti non potessero apparlencia al discorso conilo Demo- 
Itono, ma dovessero pkLIr-M ;|m.ir:,ir.ii,?, tomo più parlicela™ OMO osservava 
BócUi, ad un discorso di difesa. Quando essi cesi opinavano gii una nuova 
scopetta era seguila elio veniva in conferma della loro opinione. 

Nella primavera del 1847 Giuseppe Ardon, inglese, trovandosi sul Nilo 
con alcuni Arabi cercatori d'aolichila, incaricava OOlloro di farne ricerca per 
suo conio e di recargliene. Ciò non mancarono quelli di faro, ed all' art beo filo 
inglese fra gli alili oggelii da loro Irovali vennero a moslraro anclic alcuni 
papiri, ebo non seni:. Jilli-elr.i, prr [Cina i;'in Ca[--_llr.ri ami piaria ililiann 



d^llo rrguardo alla gcnllutl od oli sii del medesimo 'Iona od applicai» anche 

• are essendo mio iiileiiiiiin.iiiln <li Tal i|iibJc> ni] l'unione clic mi propongo di 
dure. dei frimmenii Uarrkinii. Riferir.! lincile sohinenie per di che risofdi 
l'elidei papiro, eie l'opinione di IJ>uìn a ion')'cd'idlri da lui diali oscillarli 
il Ic-io servi:. i:iuai;/i ed i. !.jr7..i sccila l'era virare. inL-nlrc Sauppc *) 
dal confroulo col pi].' 1 " lli !s! |i]in i: l'ali! a ilull'lliido ( Un r. Ir sia no) credo non 
ondare Irnppo erralo Ussari [loia nella prima meli del secondo secolo av. Cr. 

Il sic. Ardon fece eseguire il facsimile dei papiri ila lui per .i lutila tur- 
luna trovali, c nel 1855 insilile al ii;. l'.aliinjlue. ne Jnva a Cambridge una 

rj.iiotii: rulla rjuali; olir.. ,,l far-s'ainle si eniCcii.; rei :i il li ne dulia scopala, 

Itrilla dall' iilesso si B . Ardon, ed il lesto con nolo ed illuslrazinni del llg. Ba- 
llinone '}. 1,'illu.lre Giobbi ili rainl.ri.l^c il munì .li .ni amlerà sempre unito 
:i ([iitllii d' Iperidi-, ed a uni si TKciiinaiiJ» pi l libre ridala a luce d'un noslro 
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Dell' cdi.iono di Bcboudiiriii rendevi conio noi periodico di filologia e 




non monne. Ma l'opera imlili'tla per !,i ipml" i-li lia rullilo valtrii di limo 
le itoptrlo Iperidce immilla e leliifira In ris.ervui.iniii ,1» lui fatte noi suo arii- 
odIo o serto tosi Miir essa ali 1 il.isirink.ii.i .1..I iIìmctiìi die no: [,iiljblis!iii,ino. 
llue altri dolli lil-Aii di (> nr:;i rlnar* i.oolie .muteuo del nuovo libro 

firmilo li* otsm minili uni d Iii.i-.irsi iV Parili <■ enniidcrali principalmente 

lini liilo dorarlo, ti! insinuo renti-ilini-ndo : m |.]„i alla orili;, ilei loslo. Ciò fece 
il dolio o licn nolo professore di HeiJellier; l.nd nin. Ki.isrr ') al quale piacque 

cale I' arie propria d' un oratore non si dcWia cercare nelle difese, spesso di 
poco conio, di' egli fa ili:' nini tlionli. n.'ih .piai culi lini qui non islarcmo 1 
.lispuiaic, |irt|ioii(.!iJi>i.i di parlar d'I|«iidn o del valor letterario, de' suoi 
discorsi in ali™ strillo. Siilo l'i.-lof.'o a. [>:;;■-, nin :.l!a riessa our.ion abilitava 
lo stoj^rte Inorili;,! ncr.li x.n.m Ulhr.-iri o'i .TiuiK.-. Loi-nordo Spenge! cono- 
scilfuu jiroror.do dnll.i l,i,inia oiiilnria di;' Croni di' oi •Indiò lungamente ne' 
relori daini edili ed illustrati. 

Nell'islesso anno noce dono puldiliiMln liidiilono Ji Stilli cidoivin un'altra 
(diiionc della loia ]iiHi-ni[>|ie. si [■ u I ■ I > kniva ; r. un periodi™ olande-se di filo- 




Digiiizcd ti/ Google 



(. Colici uomo dc4lini 



ijnoro dm ho in iTnc.lo umili componi anclic olirò Alpe. Fra qucsli fa aneto 
I", .cri Siliririiln.ii.. i! Ii.ill:.! i cella miI I I i'rii ii,!||7„i il.l filologo alari- 

■loio rinpoic nel liei periodico elio a lui iobbiiioo, con ealrnr. e iligniia, dello 
■ ■:<cti azioni ili l'i. Ini iil'n- ;-..-.-.r : :lirii.:i., j'.lin innslraiiiin inopportuno ^i. Avendn 
■\>it eciasinne di louiaro i p.il.ire loslo iT I |inriijf ebbe luogo Sctncidcnin 
. it.r cernir, e filili; .■ i l .]ucl l" Miii'.l) incile 'U'.l.: l'.-Tvazie.il lille d.li illnl- 
n, colmali .S,-li".ii'i;r. Kavsi-r i: S;nm 8 i.l, d'abiiiiic a Ini incerile dal dolio greco 

essminalo, o comunicai agli dal sig. Bobìnglan. 

Dopo qucsl' arfTcaio .li S..li:ii:i.l..i\iii .1 l.-li- .l' l'.ci de oro in molti luoghi 

ili n.inilniil^e y'i:. I, :;liifn..l il rp.l.i l.i hin- i.s..n ari. mi insieme a Ipi'lle 

del sig. shilleio, o ni alcuno nonvo dell' ìsIosho ilrr. nabinglon frena di pub- 
blici ragiono noi 1831 in uo «Hcolo i meri lo nel Giornale ili filologia Ben e 
i.Tolaru elio 5i rmL.ld.fi a Lirolirid-c VI (nule urlinolo il =lg. Li-lillool ber- 
cili non si accorili sempre min S. limi. lire, in, .i opinine peri il irci lame n le a 
Colici esaminando dapprima in generale U qnaliiii .legli errori ebe s'incnniiano 
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ne) ras, e da tale esame deduccndo elio rauiorita di questo merita il più dico 
rispetto, e quindi umilio a parlare de' passi controversi pili particolarmente. 

Neil' isleiso anno l' illusi re Pieliti- ben nolo por molli lavori di vaglia e 
fcnoiccr.1^ dello rasi l)rnr.i< i.'.lorni alle quali scrisse una belli memoria, l'Eu- 

e Ijrcvcmcnle lo ine ideo intórno a ciò esponeva nel Rapptrls dilla Satini ielle 
StlMH a Stimma •}. 

E neppur h Sve.ii monco di msndum il suo tributo al persico amento 

die hanno i nostri lilirai con ipiell' ultima Tuie della filologia settentrionale. Ma 

der dall'alni ediiic-no ebo nel 18Ì7 pubblicava a rUa,j,u> e delle due oraiioni il 
prof. Caesar, riportando ancb'c{ili a $.ié ili ii.^ii.a il nei,[io:ilo delle i^ric 
edisioni gii falle e delle vario 0[>i[!Ì.>m lic.-l' ili libratori ini senso orili co-filolo- 
gico E questa ediiiono diodo poi al sig. I.inilcr occasiono di tornar di liei 
nuovo sul soci; ■II.,, .liilii:!:!:: ali.- 1.1 -n.i. r,i! r,|.ni,i l;:.-l.i ;..3trc it r; 

in una IcElera diretto al Coesar piena di dollrina 0 di cortesia, 0 clic questi 
pubbli™ nel periodico da lui direno '). 

Nel I80G ail illustri™ 1: sin|icrlo Iporid.v con.-orrna audio f.ioviniii 
I .Ls siici premi lemln al i;i|i|in, io a maialo .lei t'.miuiio .li E-or alcune sue osser- 
i.i'ioiii it.lnrrie. 11 r;uil. ho ]i;;sri i! i-K'iAn^^i |ijica t dell' emione in favor di 
l.i.'i.lY.Mic. riportami, -i |i.tì. salala ntc :i'.f - 1 i ■ ■ 1 l :■. .li rMuieiilcwin \ . E oc! 
medesimo anno, un illustre italiano, il solo elie mi sia ilu.li> cilare, Celestino Ca- 
vedoni parlava dotlninenle e eull ainli di .pi. Ila .loUiina 1111111 is 111 allea clic si lo 
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MB riuscir» mandile. 

Noi ima dell'emione ho «mho di notare, coma ha fallo Sclinoidemn, la 

sialo Inolile Ingombra. Per comodo dei confronti ho pero indicata la dizione 




doli' n unioni: in rami' ili Lenirò:! : 'lio ^.r.-rn-if o r Eunenippca nel papiro o clic 
noi qui yirin pnlililiclliamo, 

■ [il ni 'li': c"--a .il --iij.-i v i i quo-lo K i..iic]ii: in pni limiilo i[inl eli' io 

avrei vallilo proponi.' si ninna gii pri'pn'lo ili alni, ;i mi non t rimaslo a far 
1.1LT0 nello s.tr. I . i I : r , ■ il i.ijin l'Ini siogi-prc fri le varie proporlo fallo, dando poi 
ne' schiirimcmi li militilo ilclla preferonra, a riparlando no' medesimi le varie 
opinioni r.on solo, un iii.-io lo r.nii-.-ii fililo '|'i ili '[iicilo si lonilano, E qui 
faccio «servare che nolle noie a |>n: iji [ia;ina noe lio inteso dar allro che il 
eonfronlo del ms., ed insionio dolio allrc cdiiioni dove questo s' allonimi no 
tll! I«!0 dilla lezione 'i:i un: Ilio!'.;.!;, libili :,]<::, o«orvi,i';no, 0 proposta, sia 
CDnlenala nello nolo dolili delle cdiilnni, sìa folla dai semplici illusilo ri, c 
non editori dell' Emnnlj.p'j il IrcvoKi iim' iiliiaiinicnli. li: t[oes1i poi lo osser- 
vazioni alimi ho (allo conoscere nolanilo in fine Ji ciaicuna il nome dell' aulore 




melilo, sojjoKo iranno ila pochi il ili ipiKli amlie con luovilo. Io l'Ilo voluto 
irniiaro ililiiisiiiioiuc. I,:i;m cibili ni crini d alenili nudo s[ii;.narl:i, o ililTin.I.ir 
luce e chiarelli tuli' assi omo. Se a ciil io sia verarnenlo riuscilo i delti polran. 
giudicare. 
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DISCORSO CRITICO 

ALL' EUXENIPPEA 



Pedi editori tkHT.moraprok Cjlul rl.c fui d'ogni altro s' e diffuso inlorno 
all'ar puntino di essi I: s-.'.lo Sdincnleuia, ii onde utili sua cdiiiono ha esposto 
con hrevilà o 50073 discussione nò provo quel clic gì ■ 6 sembralo poter racco- 
gliere d.ll' ondano t i r - s4i , interno ,11,. questioni die le diedero luogo. Gli nitri 
che dopo di lui teiera nuovo edizioni di questa emione, a ti alice nero in Lullo 

jniliiiiaim-i il ' l l , i:.^,'i:i-.|»'a nel render conio dell'ediiìonc di Sdineideoin 

.l.;.ii> al.j'Laiil.l .1. s.:ii ilio .]iie..Li 1..M d.:l|.: i:i y.r !■[:.-; i'.e .l.lL'ar- ':l:rnto, ctipo- 
n f 1 1 ■ 1 n -.':n[li::. n:.'[-.l,\ - onlrt.re in iniezioni 0 allegar prove, il tuo modo 

ili vedere i limino a ciò. Prima peri, a dir srnlitr: 1" ir.i-nrn-un delie idea l'nn'tn 
1. Si liiviileivii, e.l :. |,i.n-,- .i-i n|<iii ii.r e :lii <-,., i:i -aslaoiiale fu Prel- 

lail.'mia iLi S:.-;.in.n del 18'Vi. Mi Ir iii-ii.I.im Inerissimo compendiò lo propria 

ii[iiiiiiuie in jiiiili.-i iì-Ii 1 ac e emanilo AY .in-iiriti. del sogreltn in generile, 

fy.y-i: i|inl.lic m'flt. ■ih ;, -li:. a l'i. in li' i i: >| ..' la . e l'Cndii-' ia cii' si 

-■testure ila Sclmeiilevviii, ]iurc non mandi di rilaacre qualche idea erronea 
insieme con lui. Co.i ipiaii]iinr]iie oiTlunrnle lidi' organiamo qnalo è esposto 
da Soline. donili mollo si conleoca d'incerlo o d'inverisi mil e pure n ì queste 
inccrlczsc e invtiìsirniglianle sono siale fioora posle in evideoia da un esame 
crìtico, ni) un lavoio ent .ci: i' è i,liini|-- lii.nra elio valesse a mostrare in modo 

veramente risiine ii.lornii iill' inasinì: ni all'andamento della questiono a cui 
si connolle la causa Eaionìppca, come pure inloino olla causa slessa, tiro 



.[imito In mi pj.-pneer. ili fare In .pieno Liscerà, esponendo parlila- 
n-.i-nlc k carie c|iin:on: <!;■■.■■ ilil.i:; l i./ :-, c ^. 1 1 1 ■ ■ j i.i.[n.li.le a.l in esame clin 
polrli esser severo mi non sarh mai rnen clic rispellosc vene £ li aulori di quelle, 
c lìnalmrnlc, non lanlo proponendo, q-iaalo sollo|iiiiicini:> il e Indico iK.I.i |.cr- 

1 pei i : ■ ■■ i i i " i ■ ni'iv , 

presumimi.' i[ In hi i: .ii-ìm li . he ini in imlari: . In.: ■ [ 1 1 ■ ! - 1 1- mie ossi-na; inni 

min lin rltro .capo cin ili i;ì.i.:itc ni;, .jril.cn Iperi.'ia .piando ti li'avine. ri'.Mi". 
o <]l giovare a me sles?n per In corr-nr.ni prr.-aaloaii :ii (.so conlrario. 

Essendo Si:] ineiil.m in n ini .Le Ini daln (ernia ii.l min opinione principale 
ii ll.i filalo le altre lolle pn;.;,rir. larnindin-.i e lireiirsi in qualche maniera, noi 

carnhiarrciili nini nvrlinn -| line r- ;■ i : li r ■ hi ri |:i Lsln ic parli elle T assicmn in 

rinlo i.jipmliio.1 imrl.n a [irnr.nrar [iti-;ior eliir.ic":a n . I , i lapise riferir qui in 
mi piiotipio l\i re-omento lal.ì qual e-li lo da, osi io Ialino i: rolli; sic.™ parole 
di lui, per quindi ili,tioi;iier,: in .pmile i punii principali Mpjelli a conlroier- 
lia, ed inlorno n qnesli rirciiro li- varili cpinioni esaminandole od esponendo 

Euienippea. ^ T d 

"^y 0 ' <I " I '. C I"'"" l " A * n " S """' '* ffP"l 5lT ""f"' Ww« inwr 

anni pl.pnli sin[. -1. de., in li ilin.i aerimi Unni il] ini. r se sullironliir, n[ 

t.ionc *l[i;;iilc.- li .ri. il iiul.-E | ■ : ...... i ei I i ai'.' .::n:n i;nin.|be vidl'titr colles 

■■ . I Hi[.|...[il,i!mli,:i . l,li....r:il il. il ...■[■.lai imicni le:, il i -tnlne juro Occupami. 

■ l'.l. .LI. H ■ i . i.l I .1 ■ ■■ ni I !.:■■ ni. un ...I-.I. ■ 11" 

■■ [mie.- ciii.lam suo. I iKcnippn. uro lionesl.i ei.jite divili el Inm aclalo provo- 

■■ ((imi Un ne»i lii ilcilil, ni .:■ Im.liii. idiis in r i ii :i .impliiarai ineunarcl, si 

..quid pnr somnnm olferrclnr lisnm, qnn ileo, ipso apcriril quid rei essel. 
» IVofecliis csl ]..mtcnippos. menila:. soimiiLrm rclcil: menlcni deo sucriim net 
- fai esse in poleslale Irihiium permanere, 'l'uro Polvonclos Cj.lanlida, non 
» L'ooliiiii iiomn ci in rcpuUica n-isalns. rnpalinnein ad piriVm lulil Irilius 
ni r.Ht.lcrcnl ic iili n. Aiiv.l... rae, i|nlp;ie .ini il lini:. jìImj.i aule scrliln.n. 'in 
■■ i-M inpIns ri o M c.-.j.s:cr.ili:£ inerir. reiii:..:?:rniqiic i". r..| inni .pio verni ni incili . 
» Aildidit in cadrm rnjjilioric, m reli.prae uno Iril.us damno dnarum cave- 
leni sa re ire 111 qur. illan .pici arrii-i.-nnl. lini.: IV ;. cucii ri.j.ilinni i il le ri essi l 



_ . _ I: 1. 



■ ncscio quis - il forlasso ipso Hypcridcs fuil — Belio» logie malo rogalae 
- ptrfccilque ut roller ' -■" L -i - 5 ■ i . ! v.'.iili quinque draelima- 
. rum afiìcerelur. Q.urii c:i!iri!Ì[;il.;ni IV!; cedui rum [midi [erre, scd iralus 
. Eustnippum, do cuius ilio Udo ntilca nih.il dubilaviiscl, denuncimi! bigi 
. rcllulirsse da ianinio ri ri s | i ìjiiiihir. trjm:n.l un in ■.:il:e ;tj(.iìc;i-js. simili 

■ ilivnrfiisiras die i-riciici in 1 Ih-l^ii :[ ìuliiì co ii j p rebi 1, si subscnploram libi 

. ;,.M:nil Licurijum liulndarn. Al Eoxcniripo guLveail Hvperides., s.-l i:- - ■ 

* damm parlium aclor: Darò orlo Lljpcridnm alins nescio riuis rcuiii .1i ì.:ii:I.t;;i. 




II primo ad allncrjmrii in filini.. I tpuiiludite Sii niellili ii Se li II fp r ; ). 

Falle podw parale di'ti dico a" Ini fu—olio si rileva diiaiaraonlo Cam' egli 
Credi elio Si cominciassi! .lai lilrncr,: li.c le (I il-.: Iriiiil il I colini e n le usurf.asiiru 
il |:c=.?.'^n ili! iiil.ril.' p.i^N. in i|i:.'li. i> . |n:ivln: .il l.lr.| inaili ;;l, A(eilir-::i c-t:,- 

liìlìrono die la lem d'Orcpo ti f|iai-iis.«s Ti. le iliiwi i.iliìi divisa Jjs n due, 
dcrrclarnao elio eini|ii,iiHa diviscri (dieci |er ciascun celle; seeaasscra la linea 
di caniino cbt separava il pasicssn di ciascuna coppia di Iribù da quello del- 
l"ahre. Ilniiidi 5i isrelilio virclesa, secando Schiller, che i|oel manie su di ani 
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compreso nella divisioni!, ma considerato corno propriclb del Dio elio su quello 
li venerava. Questa r,i 3 i..-n.! ilo: S.'luufiv considera corno prima molrice della 
questione a mo jiar veramente non possa ritenersi come tale. E ciò per pili argo- 
menti. In primo luogo pcrchù quantunque fondata in apparenza e.dl'jutarit'j 
dell' oratóre non s' accorda poi con quanto dice V oratore Steno: iti monda 
ln..! S i> pcrctiÈ unti i'iiiia.nli ricpp-jr colla vi, che presero gli Ateniesi per iscio- 
uliur la rnnMiu-i.'. •■ liiiUiiiciite perchè di questa per lai modo non reato vcra- 
ir.-^tc ?ric;ii- r origine. Ed invero non ai pub negare che l'oratore accenni 
essere stala addotta gna [Imi! ragione per ohhligare le duo trilni a restituire il 
colle, ma l'oratore stessi! ili:s diigviinu-iiti: do: i|ii.:iln tu addotta da Polieucto 
nel di.-cr.itu die, ei'iu; noi iiLc-Luieiiiu e come da Schncidenin c dall'ìslcaso 



esser ciniTtic. Ora, se io .::iln i divisori ne avesirr posto uno da pane ni 

restavano a dividersi fin lo iriliii Mia i|a;illrti. K qui io ben intendo pere 
dieci tribù si unisser due a due per dividersi fia loro cinque colli, ma 
dividersene quattro contese eli: non iu'ooJere parelio ciò dovessero 
Vorrero dire che i colli fosser sci o eho tolto quello sacro ad Amfisrao ne 
nesser cinque? ma in tal caso resta a spiegarsi enne mai lo duo trihìi Aca 

poi ad impadronirsi del colli j'Aiu^'iLO. In lo [:u dio so con mi fatto po. 
dai divisori era slato quid rollo issimi ir. alo alla ilivinil<i non si spiega et 
aacerdoli >) e gli economi dui li'iiijiin il Ani Ilo r a., se lo lasciasse! 1 togliere 
facilmente; ollrcdidtò l'oratore quando parla di quel colle dico ni" tì 
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t)*%Ev'Aup»nc •«■ 'IimSmiiif, ed ognun icde clic quell'ila,™ accenna a (al- 
l'ai ira eba ad vjsu.rpniiooo. [aulire io non sa spiegare cerno paleserò i divisori 
arrogarsi lauloriiìi di consacrato II osile ad Amflarso. 1 divisori avevano l'officia 
di porre i limili e ili misurare lo proprietà, o coma li esprimono i bromi d'Era- 

pipiti* ossia mnm'/wn fJf!la (dfuMm) >). Secondo ciò ad casi non era dalo 
far ohm nel caso noslro die dividere in cinque parli il territorio d'Oropo o 
sluliilir le misure ed i conDoi diqneslc. Potere di conceder proprietà rarlsinciile 
non avevano, 0 mallo meno di Cooper ir Iciseii.; ih .liiinilii, e solamente pote- 
vano n'.l'-i civi'iu.i.: laccar il i [ :.r|.' il . ri .■ ..■ ni-. ...I Arcliarao quando il po- 
llalo ciò avesse ilecrclalo, in'l .piai caso unico laro officio era sognare i limili della 
|irnpri(.lli latra sparandola da |[U[1N| [Itile IriUl. Siilo jnùi .lini ti»' i pi ami' meli e 
il popolo non avesse (allo lai decreto, polrvi.no i divisori, c dovevano rispellar 
laproprielb sacra, nel caso che al lenito delln ,1, visone nocsla si Irovassa già 




AmDarao, più olio peraltro abbina rilonersi por un snigogolo a coi non CDnvien 
dar rolla come non diedervi rclla gli Alcnicsi, didIId mena poi può credersi 
-li- [orso r.i:'ih.ie |iiiio:i mt.lilic .li-ila .pi.Mi.m--. ]■: elio pur non sia tale lo 
dimostra assai clnarainenrn la via clic tennero eli Al. ninni per risolvetela que- 
slionc llesia. Intani -e liiiliilata.nv clic le Icitjii pcsioJeiscra iiijiusl.vmcnle il 
ioli; come quelli, .Le Jji divisori era stalo posto a parlo, il modo crod 1 io più 
naturale, più direno 0 più ticuro par uscir di tal dubbio non sarebbe sialo 
certamente quello clic da loro si tenni., «muli:,! .ini: 1' oracolo d'Arenano. A 




reco dal ilivisori cnllnitn che ci Insme .: i l.mari il' lira. Ira. Se dunipic si 

credeva che i divisori avesser poslo il collo da parlo s inliirrngan i|nesl' allo e 
la questione era finita. Clic so pur sì volesse supporre por un raso slriuiissimn 
ed inverilimilo che un tale olio non Olislcssc, dal tempo della divisione .picllo 
in oui ii mosse la .iiicslione circa II possesso di .|iiel colle corsero ;i noil.i anni 



che si dm ammellere necessariamente clic se pur non Ioni i dhinri, almeno 

lE i-J l " l-i 1 1 -zi lìvìlI'1-v i- |ni v,:i, |,nni|., ;.l. ijli.ri :lt<?i di cebo. Ed ora 

lorrein noi dire clic il pnN.il.> libili. se f-:-.fsc unio Llj|.[ --rn ili iniorroaire ron- 
colo inlamo ad un fallo umano i lio pc-lcva s:i|>,:rc ipiimilo volejjo, o di an 
il ni- mi icilIo serbilo in nidiiviti, 0 da licii cinquini! aiuoli ili .pir.llii? Qnnln 
s' ojinonc al procederò volalo dal liuon sonno, c s' oppone- aoclic all' uso clic 
dagli =nlicl,i >i sonica furo .Irgli e-rareli. Eppure si vede chiaro dio lullo eli, 




i;ioo lui mie i:]ilvs-ii in- in ■ >:■> clic i.i - i li amr.i-iilc e^ere il il 'erero ili rni ti 

palla [iiulrrii.ii: il ■.ii-'i.i ilTuiv'iii [ip.i . di' |;n i .ivi.ìen., hi rileva ila '[nelle 

paiole. liyapx....r.y. i :ì t.,'.7.„:, ere eli l'eialere illilicj il ikcielo ili Pel i e ut 1 0 . 
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Yalo digli anlicbi padroni Beoli dalla mani do 1 quali alca Mio passaggio nelle 
loro. Dal clic si può dd'irrc the al Ismp.i ili ila ilmsinrw non li ebbe forte la 
minima idea dì udì violaiioni. di propricia sacra. Determinare obi fossero coloro 

nlfalgii iBpmÙHle. Si puii credere clic fossero i sacerdoti del lempiri, 0 lo allro 
liil.u invili insi; p^elIm: In din: avvero un L i - :□ i t l.i *i .:.'.i liin nella loro proprio- 
la, o de" privali ornici ili il: 1 ;;'! -niiiiii ili Luglio, degli uomini 

senta tlie l'uno >ia gran fallo più proballile dell' altro. Quanto perii allo ragioni 
elio ai doveLlero affaccialo conilo la duo Iribii, a me paro olio il campo sia al- 
quanto piii circoscritto. I..:. vii: .li.: n-i-:.ro r,li Ateniesi di far consultar l'ora- 
colo, rnoslra chiaramente elio lo ragioni affacciato non riguardavano un fallo 
umano di «ria, ma si oiutloslo prenderai! di mira II diritto divino assoluto. 
Queste ragioni dovevano esser tali da venire insomma a provare che il monte 

it::.!.i . t'ri::,. |.'ii Li- i . 'lini.- ùili'.i i.licl: :l'i n.l JcfiniTO ; e. I.Ù:i ■l^il.: ;.. .- 
i. imi :.,:rc ci rilucersi ni r^jii; : i tin^rnl; ]ii.i .In- [■n^ibiic, ij'-i-i.li i; die cc;;l- 
ralmonla Iroriamo ncll'iuo antichissimo, deliralo allo divinila intoro selve, o 
rsonli e bosebi ed aldi luociii f irnLli ..irco.c tini da limili naturali '). Ond' 4 elio 
poteva ragionevolmente supporsi ebe non le murj del tempio, ma lo falde del 
monlo doTcajoro segnare il confino del terreno sacro ad AmSiroo. Questo poi 

quanlunqno da altri si ertili'}:' aiLriirienli ■:, [inr,: l;i eo:nnno (redensi pollava 
cito in quel luogo dolo il tempio era costruito I' eioc Tcbano tosso sialo inco- 
ialo dalla terra, come appuolo abbiamo da Slrabone IX, 399 Ti , iff>i t >a,.... 
yj,iv-.z ri* ' A.^id pi SopnJ.a; 

Ì3H„. ^fn .J.ij 

airoaii ittioli «»' uri™,,.'™, «fifli. | 
Or dunque poiché cib si credeva ersero avvenuto so quel monto a me paro ebo 
■i polesie ragionevolmente domindam io il monlo stesso a' avesse ai 
come proprietà del dio. i-: ben cliiam clic Amdirao, jiel genero di 
credevasi aver egli fallo, doveva considerarsi ce 
la comun credei 
te ercfeililere ri"' il n.. 
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scrino già Gn d'illori bioiuti quella pei u>ln? Tradirne in alni lamini le sue 
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non riuscii»! a prov: 
ii gttuliiiarla. L'n alti 



Irebbe a ragiono ssficllnrsi nnllT u\oiiir.rieo Jovo l'orno™ tr.n!i> insislo sull'in- 

ioro[i.':' : nvi il.ll'r'ii':ii' l ■ r i In ]\ili-\i;M, .' n.ii ii [orlo si mfiivi^ij 

Srl ilici ilo mn ']'. .'<!)J tìi i»u iric'nlratL in r[ii L '-l.i .liiri.r-.i . Su non olio qoandosì 
siimi. :"csc o i' rjie m:. .1 1 : i -. rr. r ..ioi;n ..li e e. | >T r. i.-m:. lo rooll.i I. iLrnni - 
me iropDala a PolievKW, non li ililli.iio (pii-.-ar; an;!io il siloniio ilr lì' oratore 
sono cuculo rape-orlo. Giacche ilo c|iianln noi ilicemmo li velie cliioramenlc eh» 

caio avrebbe dovuto lutiiro li pena il ella condanni iM^ifw,, ebo, come obbiam 
ilolio, solo allora nunlilio |».liil.> •■■Ilmut, ijiianda convincesse Emoniprio di 

Ititi la. 

Qui noi non i ilare mo ad capone quali Eossero lo ra;i.;ni atldoro (in Paliooolo 
conlro Euieriippo no con quali rag. imi r.6.,.1 iv.ion.|>|io ii;i l^wiic ilifcso. Tulio 

'1 p. 17 tìtinùu -m ri." mlii»»: fi " •>■■■ '4 Uff r~ 'is.~i~. 
') Coni™ Ninan S ^ 
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aprica giimla a ilciìorre rlii:itnto,'iili 
IVOieuciu iii iin.i 'ì' J[ir.'rMi', i] iliìoiite 
bv.oAiyU. Convieni; perii oiscrvoro 



re Polita 



«il aneli' itali in fa '»r <VEl 
ist'Tjn il' l[ieriilc i: Una Xti-.<r'.':>i\x ci 
n le .h cui c^i! prU :t[-pMrLir-nc uc-r, so 

li rj.lieuel :eir*;U<. v.w.vivtv pel ilei 
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la prolciiono accadala dal 



nascersi un' allusione a r|iicsle, ma ciii non CSiendo, il voler .1. ipiel lirf gr> de- 
durre l una e l'illll cosa assieme o me pir troppo. A me semina clic l'onlon 
in quel luogo non ni -hi 1 altro scope ilio ■!! ■/■iure un c:orovn ■li Li I. niii il. 1 
popjlu Al-iiii'3' '■'-■.-*<■ c.iI.iim i li' 11 jii r^.^inl.ij ilnl .ìelraliufi, e fra ipie?1i 

• lidi, i lios'n^nri ili'lli' min iiiv . t.'nK: i <;i:i. hi, in r|i:i ln- p.vnle .Ile Tiit.- 

1( io dirigo a Policocle In propesilo d'Euienippo (p. 10J .... i. ii. rWis 



ijimli fnà ctrtUHlLa non si pnrla di persone elio possedessero miniere. IMa di 
Cib non parlerò pili n Jiiii-i., din inr.'lil.e ir-nilil,.. o-senibi ipimlinrit lifiill» ìmlif- 
ferenLc. Solo lio vok'lo fjro lo viticvj; ;ni iiiuoLcueiili sitine di porro meglio in 
chiaro il talora dolio ragioni che Lan fallo credere eli' Emenippo fosse posses- 

nippo. Imperocché moki essendo i Policucli do' quali alitiamo menzione presso 
gli tnlichi, convien deicrminaro quale, di costoro fosse colui elio in questa caiii-1 
ebbo si gran pillo. tra questi poi Clio tildi unitili =cn meridionali duo si ali i- 
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piulloslo il CMsnliib da lo Stonili. Ciò ti deduc: 
.1 mi: ljirri.li! r inficia il Poi (eliclo il iiuile il 

dt'lé. Eli'el.i[l|.i.. I'ilM I i^li SU ^1 rullìi, I[IHT|Jd tu ACCURSIO di UH IfllO AIOS" 

iandro d'Io, ben diaci palinciualori dalli Iribii Eneide dal che si rileva da 
duvcuilo il alii r;il me 11 Le trcil.rsi clic l'oli ni Ma eie fiqfiti! por filar quella la Iriliii 
Il cui ujli .piiiinciiiivii '., e |i.l.lu. il illuni (l,! , Ckì...lidi z,[hhiiHi> in quelli Iribil 
li CU 11 [ l' Il l' Vii h ■■Olllil. ll :lllM tilt lati MMV'I u" E' 1 1' 1- i [I [■ U f.'.-SC il PoIÌCUCIO Cl- 
JjliliJ.I. .SulaillL'UlL iflll | ■ 1 1 0 il^LTVJir? ./llC li I.T.IlT lll'l l' :ÌCHfO llOlla COnSU- 

guenia q.iislo argini «uni vul,. il IriAirii nitniiono d'un allro Polieuclo del 
demo il' Esilia, !■ li'ISI nil'.'ll'eeli lì. 11.. Iriliii l^.'i.lu u:l iLlinb'iiili r;l,T!,:^j; |loi r 
cbt- di lui abbiamo un dccrclo c lo Inoriamo implicalo in affali ili Intralcila '). 
Schaalitcnill oi.criu cho a cosini non si dove por monte cssundo egli persona 
oscura ed affililo ignota, n non idi: <.br [.rendisi,! albi ra.ni pnbbliclie i[ucilu 
palio che |iar vi prei.ilcs-.i l'ar,uiwu.(i. ili Eiueii,[i[>o. li [itili conrosso elio il 



pinla ili Dioiiin- SÈ.-I Li.. 1];. lui ;i,.-i di ilrlilln .iì slal.i, reme di persona che 
fu assai polonio nella ri'|nilitili.a Aicnicso, un'iilro 1; lanlo icilolo por rei ebo 
se nel [lapiro 1.011 russe niii elio tlnaio c sture il liLolo ili Sicilie, all'alilo più 
lumen liiopile aiT.iiiinii n.luln ril'.-rirt tji.'llo parole <;. 'l'uni, ciò rjuanlonqun 
ponga alipianlo in dubbio le sin .erjinenle il Cidsmida 0 l'Bslieo il Polieuclo 
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di' elite palio In quotla. IW, pure (ascia s- 
questi fu un Policurlo della nibi, E K tiJs, e 
li:.ij! nglon. Eli iiiiurn, come opporli] 
di Sfolto liceva pule appunta ili quella 
l'Ippoloonlide il neutro Polieuclo scrilte il nolo decroio, ondo non 0 lungo a 
credere tu'c a fi a quella appartenesse. Al die io j S ;ìuii S h,ò die quanto IporMo 
dico conlro Polieuclo circa il min esser ci;h m.ii sorlo . parta™ conlro Alcssan- 
dro od il parlilo macedonico no ail accusare oratori a ..■■[■■inni ,™Jmiii,;uii 

non ni può In alcuna maniera, comi','- : i. .,|i|ilii:;,i- sfirllio. Sappiamo cho 

Iperido pruouniio oltre a i^tsln, In: tìisi'.rsi conlro on Polieuclo '), i quali mi. 
lamento confusi por lo in rami iure™ iccoij::,monlo li.[i:i[i do Uoecbh '} elio 



Piii uillicil qmtstimc si 11:1^111.1 intórno ;.lla ,E:i) 1 ik'l 1 viszionc. Clio ìjii-hì 
all'opaca delle più [orli [.?. [:. nil.'ijiin- M:i'i!iU>ni,-lie 0 l.i rrgno d'Alessandro 
Ò llltlo quanto si |tuii ril'vrr .■.in i tti.-t.' i .jinl i:1n: nid :l:-..n.rsn si ilici; drcu 
lo pretensioni d'Olimpiade e l'appoggiarsi che laccano i sìcolanli sul nomo di 
colici 0 d'Alessandro nel calunniar lo persane, corno puro da quanlo si dico 
circa la condona sfacciala del parlilo iliaci don ito in .Unno. Ma quanlo all'anno 
preciso in cai l'oraiiono fu pronunciala, benché Sclmeidooin abbia dolio {p. 34) 




ia.In un' olirà nulo ;p.3l) 

al pitto in cui Ipcrida parìa dell'accusa ch'ai diade ad Arislofonle mnsIraScbnci- 
tbe secondo Sebsler ■) Arislolonlo morì verso l'OI, 111, 2. Dal die il deduca 



ed a por» ni e ia mona. La data poi che Scbaier magna alla morie di Arislo- 
funlo quanta nono possa eiser g itala, e debba anco in o 6 ni caso esser mollo 
prossima alla vin'a, dove rimarsi imo flit non È affatlo sicura. Infoili partendo 
■lai calo elio alziamo, che Àrislofonl: vissi- oinl'aniii ';. egli osserva che il più 

antico dccrulo clic si conosca di lui risalo all'ari ali d'Euclide".); supponendo 

i Ilo qoi'lln fui-u il prilli", vi.la la li^jc clic parlava clic non fosse Iecìio occu- 
parsi il' iilT..:i puhili.-: prima d'ai or troni' arici '} conchiudc cha so Arislofonle 

sua inori? , viene a cmlrrt! niJl'OI. [11,2. Ma in lullo eie mi par chiaro olio 
rimarca a provarli fin; .]iiellu lusso icramciili: il [iriuio denoti) d'Ar.-loIontc, 
id anilio ciò ammettendo e nolo clic quelli legge circa l'età conveniente a pren- 
der parte allo cmc pubbliche, come cenlro Potter dimostrava Clinton s ), non 
ba mai esistilo. 

S.-liafor paTlemlo dal d.iin .li lla Tuia mandala in dono da OlimliiaJc ad 
Igioa suppone clic ti i facesse ctl::i in rancia.! alo di -mie por la saluto ricu- 
perala dai libili, ohei'i si ; I:. -r:,i 1 :.', TUO ran'alo [.icss.o Tarso, r qiir.di il ilo he; 
la data doli' oraziani' in i priaii nn ni lini r.'gna il' iM essili i Irò '■ precisariLcnle 
verso 101. 111,1 .S3S «> Ha i chiaro elio fucsia elle ScbaTor allega non e 
clic una dello tanlo ^assillili rat i oh' Olimpiade polca avere di mandar 
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(unque Olimpiade tasse sorella di costui, quantunque egli dovesse a Filippo la 
soggciioue in cui teneva la Molossia irrequieta, e quantunque nel governo di 
lui l'ascendcnto Macedonico Cosso massimo, ed Olimpiade rosso donna impe- 
riosa ed arroganlissima, pure non par verisimile che costei volesse far valere 11 
suo nome invece ili quello del fralello nella politica esterna, quando costui se- 
deva ancora sai trono, Son cosi però so si supponga che ciò avvenisse dopo la 
morto di lui. Bd invero quando egli moriva in [[alia, Olimpiade ora in Epiro 
dove insieme colli liglia Cleopatra moglie di lui Irovossi a riceverne le spoglio 
modali sottrailo a aleuto agli sfregi degl'Italioti Dopo di ciò sappiamo con 

Epiro governandolo insieme con Eacida Aglio dello rio dì lei Àritiba '). Ecco 
dunque un periodo di tempo nel quale Olimpiade poteva dire con di:i[t) neii 
Ateniesi la Jloloiifn i min. E poicliS calla ci spingo a credere elle rEtSmiIppsl 
■ ],[..rii ii^i m|.^,:i amcrii™ in c.ii ciii a" 11 ii'iiiiienle sì spiegherebbe, dal 
Irovore ebe allora Olimpiodc si coudqceva anche verso gli esteri come regina 
dellKpiro cic-va coiieliiude.o die l eti di quella eraiiono debba collocarsi fra la 
mene di .Uwmilro Mobile r quelli d'AlNsssnriro Ululone (S."0— 525), e per 
quanto io credo pili presso a ([nella elle 1 quesla. A maggior precisione non ci 
conducono i dati cto abbiamo, essendo come esserva ance Greto '), cosa i ni- 
nni i. Almeno, io a ciii non arrivo; bello perù sarebbe so altri di me più valenln 
sapesse Tarlo. 



•) Hiiw, ùfBr. in, p. SU. 
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SCHIARIMENTI 



□igilìzed by Google 



Ali' l^t/i ìtuptìtà] Riguardo a queslo principio n o&riipro icgjaii il 

mrjirii irf«TTJJu« 1 .(.j P , r> ;,.-., 3 „ :J , I.. >i [iure il |i ri ut, pio gel UVro D< 

I-rp, fjirrd. ilei medesimo, c Tillor) SUg, 8, 1. V. Uarlunj porne. 5 r. Il, 53. 



fii^sMlV; r* <V ri» ftxim fquiv np«m»i.(«» «W. Iof& mei IÌ95, I. Minio 
voi. IV, 410 lì. rpic™ :ì /lyviuv.t, v. Si li j: fra . Dionigi C. V. p. 141, 
ili it ptlso cilalo di B. di:! Pseuiìo. Dumosi, p. 1505, 1(i S-v, rj( t« liuunr» 

.j, ^i,'^;;! -Ol > e ^ ,-i> *j"u;. ^ t^v 3^-.^ -|i:','i Tf^:^ t^ì in^Jry. |S L ) 

lo lai senso tu Irridono quello passo HI. 11 liu. i:.lli:iin i.lii.iilmiimilcii ih 
tpicsla inlerprolaiìono Ih IraJolk'i jt uiV.'oiln l.Yu ni A furti.'!™ ili,,m;cù,i^, 
ne ™>IMI pm tléjà jinou'ii n»il-i»t'mrt. Piro (piand'ahro nDO rosse, ognun 




T.fijfi.^Kj Timnmscrj Aisrnerise, elio comandala In (lolla Àlouiose al 
loiiH'O .lolb ^iiutrfl ili Tracia. Fu accusalo di li, idi inculo [ut jiir ilulo io iiiiliio 
ili Culi li <:[i:;-nc:,i, c ,|ii,r.:k .•■.•ii.:;iih-.;,n . n ,i.i cu: [ino rr:i ::,p|i .mio dio 
si sturasse colla foga. Perciò iìcti correggersi 1d scnlirisln di Lsnhmc il i|ualc dico 
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Olire allo scoli-ism .li Kfi-lilim, i llertMlfr.c .>™ f -7?. 180 p. 307), ed 
a SclinsiJor >i -Y.iio/iJi. *'«'- !lf. 7,1, 'il) dia cita S.', veggaaì qirar.lo infirmi, 
a TiinnmMO ril«v:Sf Setti [.'!■ ni'lb ili» ili Callistralo. (MMiyiu, HI, 000, * 6 .) 



l'ani 1 » m he Le» «« 

«<M>d™ill>IO J inni In f r,:.; Ir:,!i|...;f! e di. lochili.- 11. I H p. 11) 6ap r i=ITH- 

^yicn'OI. 101, .'("SCI- (S.', Sci!., <! SfliD 1 n IItVj.; V. snello la 



il suo S«p«rtiìWI I p. 10'sogg. 
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■Mai J t; Au™»] D: cuslui nnn solo ne» sappia 
iillii.ii] adesso, ina ni:[i|iur quell'Anca fti' e ìiiJìcj 



jai ni::. Jj S.' liluii, 

:. nl.iniiirt.l'i |iltii l dui amicali 



[.rendagli A bill cui « iti tj.li. .i J (m Li ili .li .numi In riaretì da Caretc. 

nel 3 o 1 anno dell' Ol. 10li. Cosi S.'; è da nolnrii jicii, olio [|uena dau non u 
sicari. V, Croio \ [,. 523, Diodor. -IVI. oi ,i Vocwl ;««■«*. t„M. 1B5U 
p. 1119). 

Teolimo sari-Min slmn iurnljigio il^li li,. ,i drll 1 mnipaiiuno olia Coli 

recedi Sesm, e(|Liindi Musala <■ dannino a merlo. Tulio ciò nell'Ol. lOi, 

I iiliU. (Sulill. [, 136). 
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lignificando oMrri'-r 'JJ\;'- »»»») 1:1 ;ir. |i. s-tia appunto a indicare cbe rabbe- 
llire coniislc«a ncll'csn-r rnmparso in Iril.iinJ,., n.-ll Msctri li *..™.t») 
inlominulr., V. por cali .li c.slni? -ut simile hù\;t, :. IW. 21 e Papa itij. 
1 I. v. A; p. et. Wide XV. 275. 

Il Sig. C(. li. tie.lill.i Ji piilcr irailnriv! jzauii,; jier Irrnlrl Ctrtillt. 



t. ^7^.:^i (.ini cil i.lnoie il v.Tln ccjuri pu.-c il verbo ^-l.^t''. 

ripnn.in mila furala sllic. Liencllè conlrc l'aowrili. dui MS. •. Cosi pure 
10 C. t L ■ V. lll.irnc, fiimf. lA I.ifvriJ- f. VII! ÌV-. 



**!r/i1mh ìjt.v S.' fa Mitrino clic r uro Il 'Min-lem non la uso di 

i|iicslii vii:'.l"'li.. il iv,i..i|..iiim. f i Ir. imi in ijin'L ili*(-'M"i r'.y. tùi\ a;.:* 'Am^i. 

menu I S 7 r 1 11 » Isotì™,. 



ne di Anlidc.ro nulla nnpini 



Dij:lizod b. Gì 



i. v .i'Ì5i I.OIItliì: allroie non s inmlilri min \: ki.lma rome preldlde t. it 
quale vorrelilic Time A^ r .-. : -: ri ,-omc :i tu 'k-.-.e/itàSt;. S. 1 loelic a paragone 1j 
fcrma ei'jjvi; della qualo discorre l.oLecL Pm/ioI. 1, 326. A porro poi fuor di 
dulihn! la derivarlono ili a. v »'i« da A.i ? »r; S. 1 cila nscriiionc allica doll'OI. 
87, S 1(1 COi Si Ita mei 17 ione ili un Ììi/m; 'Irci;!' lisi.msi;. V. ììoeeVU Srrilf- 
itvnini. 11, p. 134, e SU (A.'./»; Susdi™ tiro,.). lìangauè Ani. Ilcllén. Il, 





=[;■ pirata Cirrrejee con sicur.'iia l:rl 1F.1C- |[.r,i,;,. R ; li irlo 1 c 
Intorno alla vaia [orina mica di quella parola che gli alili 
conlralla a elio pur r:is: ( !i frcijiu nic ne' cedici degli tcriilori alili 
ltirmenlc degli oralori, ricorro non conlralla, eia da lungo lempi 
e con lai qMItiOnO si contiene pur l'alira circa il modo di scrive, 
nlo in Ialino u cioè J>i'n>n» o Pfrarriu. V. Enr. Slcfano, Dr. ohu 
010. c. VI, p, BU, e Groner. I c*t. (I/. Però lo opinioni sono alale S! 
cosi eie anclie oegi nelle ediiioni più rcrcnli dogli icrillori ali 



cullilo [irne la se,-.i(iila .1;, . i:..;ne in ih Ma ['■■idi''., .ij.i ili 

ri., nei] :u:ilme limila jnuvj, rj.iiun .il Ili c ili ail.ir filiere clic v jnelili.-m 

li imliro rn.ri tnli'clal ibliLJH:..,. in 'lei ■■ i -i, iiil'Iim ilalla [ir L K:i allii i la furili:* 

■•Ipj*. rimangono in visura 1.: radiali : . 1 1 ! ■ i L 1 . : ,l;i IVitstllu .>! Jltatmphoi: 32 
[>. 14 f[ S .) allegalo ili S.\ le ijinli ci sansoni) a risliflliru I' irilorill del SIS. 



a liui.nlo dire o riferii,-.! ll,-r.-,:-,i:n \,1 S»,,.',...J, 3 l'Aitai. 513 . inditi"; 
del US. ooll'aulomi ili Scloele 'inni 137) i ,,i « ,» ;, m „v 
T'i'ailv bp», eil TiiirL[ii,l,. ;j. ,\. 131) J.3an, i, ini Jl/.T*. 

V. Heindorf ni SaroiVi r/i Pluf. 5. 85. 



:i ri xFpitmik... iiiti™;,, S. 1 ìoì[jluj dio il vr.piila alibi;, urne!— 
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U l£f»> ì fi' 1' tri Ali £ iy 'Ìttic i. '.l-.Y.'/V'.ìa lli^r-'^r: 

^™ irl.] C. elimino la parliceli! ai e «iriie nel Ifilo.... i 

nid purità L'i creile clic .ii]i>ll:i inviliva ci meni™ ìùpeHlun per- 



mniionc pi a,i poi r, nfni LiuUicono nella prc posinone come in 

<|licll'.- "fi- 1'' liti Citlopo projio Teocrito, od in alni esempi clic in 
numero poiiooo vci'crs.. olire a .-]■■-.■ 1 1 i clic r.i'.a S. 1 . |.rffso l.icberliuhB (De uiv 

poi a cin clic prmil» nini vi.lo [■.erila. , pi, .sic- il.-nMinli la =; pillllOJln che la pi 
forno vuole C. il ijuale pure preso filatici l,' S ;c «a.' ir;':"" 2..a Ai J pi 
(Ulnomof)™, 11, 3!IM;,. IVrcin uni ionie tal! fallo gii -ili li minori, al.liiMiio 
;■ mcrv.iKi il lai:.- i[ii:,l,' i rìylo lìn S. 
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ci, San leggendosi la l. nel papiro guasto in quel luo S o Sp. propone: 

ino ovili erri e mente da II 'orai ore, il nullo puro allnyo (p. li) dico l(i>inc:«.... 

|J< fp, là, ,j« pV-"- --r l.'W-' (S. 1 ). 



iU L-.i. il sijt, I.f. In (creilo di incenero la Iciionn liei papiro, «servando clic 
£C il £.->]l$-;:n i[UL-&1n .I ji.^n in :[||| - L'i.iir: |il:r.-i:l.l-.: ^miliare intórno III por- 



-. ì.:oì<t<i-m:k singolare! Ma ticontr 



i Poli. », 8') Si,., --,« ;s, ì r „i, 
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ili Tiuria aa'Ssiai" Non i! [unii il r-.),;cj; !t in rèi ::«!>,. V. Rl'IuLj.J.. Sui. 
p. 347. L'arconlo non siedo 9 111 Erio, mg t preposta ■ lall ufficio. IS>). 



Quanlo all'jps" S c può non si! ne li) o ?s i un" ideo troppo adoiiuala. — Il 

l'aiionc- giud t il I deriva la uiicropan.a ohe ? » fra 

ciò che ilice Ipcride e «ii clu diro l)omi+lui.: uri y:i'sa cilalo. Infoile Iperidu 
non ilico f-iy,.,''. ra;. I^V:: MH: i k . i ri- 1 ■ t iliiL ;i:nl-iiiilu d'aciordo 
con Demostene, ma dir: olio -\..'IL;l ./i iii.iI.lì djer^lnro il caso sia 0 no 
ikjno d'apagoge, ciu die anello ila Lisia si rileva (in Ibernai. I, 11), II, li). 
Intorno all' apagogi] vcgganti Voior |Ds ìlari. (Minna!, p. 12) Gahliler (De fla- 
granti UVlieio) o Ranelle nstein noi Ptildoaitt V p. 573 (otrr dn spngvi iu <ltr 
little dei Lyiìai ijegni %j'«.'ria-i idl.o .1: n .li illn-lralori del drillo Atlico in 

S.' ella, in CQnfrnr.Hi jir-v l':i<sii> li urlo ipi.M.h nr.i.H.:i, IViiioMr-nr: ijfr 

cor. 274, P-S17; ria* fi. t:.'»--. :=.; illn; ->'- ™* «"/«Bi ìiufi™'™ 



Òj'hLÌJJ;.: TV xY, i n.i . = :-.-->. . 0 l'idllO p^O ilei medesimo rOH- 

(.JlJffa A.rrrF'^N 17. IR: v^a 7;: Ìj.IéIl ^. ■ ■ Pl&V.fi ?I'7T7?<", 17FCI 7'"> 

f iMi, aiy|1!« . :. f . r:i i MT " - 1'. ' /j~'.ii.'. Ti.'; i j'IW w/»»^ 
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all' taglia . ;V. .Myu i, r .„.bh:<: -ì li.-— V., : » IS.i!!, p. K> !, T J.). 



Pipali lo faadc-DuDutuiB c iie/owo alibiuma il nulo d' un'nlln lrpso 

ili cui pur SÌ [il-CMlun di mira r[H0i1<> i:n;.i ; >i ": \r>,yjx, Tjnm. izi ìa-iliui 



(Iiiisl'csprcssionc e quella clic segue ri li trainai» 
a credere, come osservo il si;. Cf., che nelle parole cilalc 
' a, il cho ndii si credcreljlio qnimlu 



;uT«*r/j*)/i ilrl quale non i: mcminnc in Iperi.Ic cioè ii, ti; «; tri; wrfiuu; 

peri) solarucnlc si deduce clic coloro i quali fin .(ilici ijaian contessa dell'ina;- 
fùit nnnebbar soii'.i.tIiìh I, Ir?),; [u. ^lli. ! mi fjvsr siiLmenlc passi d'oratori 

elio ne ci la tono ilei in ui'ii.tc e min li [.arali, lucili il losln .bis abbiamo 

do Ir, e f p 



■■lo pr..s<l i l.-sir..^.;Ji diali non ^i (r.n: acuimmo il eliso \±> : 
e il cinipo sIl^.-i. .: ili' !.>..;, .""a e.i il :er.:c ijclln l.'-^i: Uan 
ni nule Lio . | ]v--n ali.i I. .-i .li nl.hL.re... la semplice liei 



Illllllllltl il . 

S aiionc dtU'tltni 4." Analmente porcili il Ionio sto lunksHM (Ohi o.om' n dalo 
ria S-, polendo Lenissimo sino asticine icm'ali™ (li meno ilin: pri>|io(i.i..,i 
ciiri.liiiiitnili ili cui la seminìi stri-a di ni/i e immuni: all' animi] cu le come si \a 
| resse PI lon h 

(> mn-ì il K zi. ii« >.-.;. e w a j :> !>f u ; , r<" p,j; M j (t J; ,[„ s^;.i uj-, 

sui fi:, i»i5!:i Ìi.,.v .ukJÌ, j^r i.^.x ««« •.>?ra«i»« . — V. Krii- 

i;cr. fir. Si-. I, 54, 19, 8, 4. 



iJ,™ ; ; pel conlrapprslo fra |V (J™t=i ( i pltifii v. p. H iJ~I™> r ÌVia 
t?:-,Lt : e rr" p*ÌTjpfj rfl^ri e nel discorso conlro DcmQSIcnc 8, 1 cjìi ■/ ^uci''., 

mare. 7, p. 2 cv -i-oi .Ji-.iv.i,. iY'O ■:■ r.ty. i-.Tiivu. V. ScllOGItiann 

.k Omll, Attua, p. 10B (B. 5.'). 




1\VU In Odio C H.H'lirJlf. 

l.icofr. cai. 10, iii.taija, ^il.^.a. cine Hirrifjjft ili/wmON.m. Qui .lieo 
i Eli T r - ' C17;:/.;':. .• 7.'.i :■ ■ >; , ■' . - "■ ■ F. ■'■.7: . lini- M r^i /"1 n.<^:-^ 

M. ludu.ee ..'U !.',•■: 7rjn,'irjic:.i il. j\ >:\:<>,!i :l J/iit..ji /.j'rj j:.- : r; s:-.*,.. 1 . 



. ; ( ÌV7:,. J. ; >. Mi risii *■> =]ii('C.:.m, cnn'i-li i;!n> |nin: 

::i utili.' nulli il liliru .li S.-liiicidni.in, 11(11] ì:l|icsso. ulic i|ucl fiiumneMn crii 

1 filalo riparlalo iOl'oT.Kh'ic ]i. ] Jci Ti'H ! !■ < 1 1 L- . 111 :i:>cn [:.!■> i|.inl .In; |iri-7.,;:l L . 

Ila cdoi™ iniilil.u:,. Lccclii, ji\'a ìj.3 pliUc [Tiroillornlo n^3Ì ot. p ortun a- 

;rilc si yi?. il clic |innc iiu.-l passo [jii r. i:r«-nli: .1' iiCL-enln cogli alili dne. 
Clitamo ili. [larub ìiikiiìts;.» vl-iiiisì le clinic osscnMiioni di Cclict 

111 ine hrnno Ltaimn p. 210. 



iijHJ li OiV Si li feri se: f.ir.c iilli. slns.su AIcsKilnllì) Siti. 1ÌÌ7. 

«■*).!{« 'AtìJ.fc; i. 1 !).-=- A;ru,Tj J ìi; ,? JkilltkC CICÌC Che 

:iUe Olili, lljie.'llj Ji l'silitmi .li Untati, l'oiclii' in qniitli) 
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Iiiori) i cmlici RV. invrcc (ti "A' e:'-: linnTi.i .Y,:ì. t:i[.f.-r.LO itclrliìl supplirsi scri- 
vnn-lo , a;ì->»j>=: -a;ì,-.ìm. (s.' n. ffì). 




adì sa Ipor'iilc avrebha forse in '| t -w ;i.].i|v.:ifi> qtniH'^pfSrioTff cho si 
suol rìgellsra come non Allicci, o so ciò polrcbhc venire in ippojfio ilr l 

■ I - 1 Li.-i ri i ! ;i die -: ; fu j' i il [■;■[.' !■• l>':"i lil- .^nr.-iicr:^ :y-^ J ; ■WwTs&n. 




Non so come il li;. Cf. prsta iirc.ltri; din ,,11,^111 r-|.i[clu non s' minili a 
Licurgo. !.' autore- dello Vile do' X Oratori dice di lui ([,. 842 FJ fcrWnn» 
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i>aanùi3i»i C. si'{iiuii.1ii il priiii-ipiu lì. 
ttlioin lf 31,74,180,- .iliiM qunli IV.rna [>■ 
-„-.„■,.,. A lai si opponi S.% ma 6 limilo il | 
jiminli fin, Ri filano suri Ulllo i-rr.ilo 0 pr.fmlo 
liil! dice ì/.ami.iitiw :>mì 'ArtHsi', Olii lisi 



■ ró»iD>j V. il Discorso ciilii-.i [i. 27. t:r. inlsrprela il modo di S.'. 



àinilit tfÉjwjio V. il Distorto critico p. £8 legg. 



OigiiizMO/Coogle 



I. 'UNI..,,., li-i .,.V- IH., 1, ,, .-ir, , |„, 1... i , , | | , In ,„■;, 

., il r:,.ni,; ili ÌI.Lhii-iLli .' >[■ i Im,|. m |.. : ,: i Oiiijiii ."li 'i :] wuU<! I',ni1ic;b 



r:. invttii ili fìazn tonvl)!» iTa*:., n 
rete la iliii-imi- ogni Jut lnl.il ire.lilimutni unii 
iilllu il =i'^..l; iv, . Ilo ]iu(i, l.|.i ;[l,iv .iml.f 
Ir..',-. .Ili." ".U-ti; M./rT:i v^, : r'"'' :: 

tl^ì, Mric,;,-; ;-: ,ii Mi»i:2-it*u ammiri:. 

Il colle in quattone, godili cioo tu di cui 



ip.sKi T.-ii jT!.Tr.s>Ti li /.'((l'I- I. iitj!>, IH ,;.,( 

■:.7-ii ;.:(.- ytvuiitm kI ; iMiJiiirar. (S.'J V. lliiti.rw iTilicO p. li». 



iì L <ìri>|iO sink IiH.l (I'AiiiIwiio IKI'i .1,1' il' f:^Lilii[iiL> i'l]v r J. 

s li O^opii' ora gii ™'i noliitim». V. il Ditto™ crìlico |.a e . 12-21. 



ir 5.' IL, D.'c mini 
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«np/nnfrtiit Srltpadd. Sdì., le pivi in rimila «ndiKj. Cr. A me pire che 
;,;:r;il:. Li :enipl,.:cm^:ili il" Mh'.v? .!,' rjnr.;.!,, f.-i-ruri pj'jrir/i-?. SLma rudi.';'!.: 
se per vendila, affilili, a rollimione; in,™ g.n.bal.iti! perii mi paro ri caso 
dalla tendila. 



riiHjrrsii iW> (-J»"v :i Jiaaifa ] C, 0 con lui «., sOEliluisre «parai clic 
S- ima bin idealo, resla pei», com'egli osse™ a dimnsirirsi, olia i greci no» 
facessero, e non polesurTO far uhi almeno nel mi pailaro Ji tillaui giri di 
frase con un qualche lei-bo is.ai ndor.craln come /ire, come a mì> d'esempio 
noi diciamo ri/m-e i danni, v Ir <l«r in senso il' m,l,.iinii.iarc. K.* fi oppone 
anch' egli a nucsla mslilui.imi. n ri[ renile 11. die l' niella. 



cho onde, cullar lo cacofonia preferirebbe < Pr >< À li/ ola Hata», )■. -■ 

IH. 1*3. A me pare poi clic ori pnrjcii. dcvimln lasrisrsi ime va n t i 3 ir.cn I e p;r 
la ditginnaiune e l'iiilerrnjal.vi, un inumili» o inni pauta Eia le due n do halli 
per se solo a loglicrc ogni cacofonia . 




^«oni. ^ f fi- ]..' soeliene la le»n» de! MS. osservando elio 

ciò non si riferisco alle Irihù proprlamento ma elle persone elle lo coslifnivano. 

Ter esempi di locii/innn silT.lla Tir Ja a Kiiijcr r.r. Ih: I, 58, 4, 2. Uhi (I 

lr.i[i|in [.rn.-iiii'i i [ 1 1 .- 1 -"'.'u; ;-.>-i; iy^-^- - ^j-iij". s r . i . *<y/'y-.' die 

l'TC'e.l.j, |ier..l,i- ri/ ::: tiT.T'n \-'!<:. ijn;i'll'rursi ceri.; noll^.Ln: i ni' . 



clltlrimcnlO (col. 18) «i «'i»3«4>n agli l'i. ™ r» f «»«.. Co.: 

il oppone L.i il quale osso..» anch' egli cbg r f S«j5.. non l'adUUl 

un miniera, imitili: !■ eo<:i .he I ulti siimi, elio il perielio ciprio 
i' :.7iiiu.' 1:0111 pi li ni, i: fi ;i 7i.p-/... i: v:'" ™.t,j?2ti corre la differcr 
fra dece ai } I li Il ina 

the Iporidc ha dello sonn IO:;. i.< >-t;""„".ji, mi ojnun sa che «i.tfnt 
tnira nella caio S ori.i di quei nulù .lo' •pulì il perielio ha valor di presente, 
come ione pure ui/.r.t.ij*. i.s^j: ed alni n.-H • itili fuia de' quali non enlra 
ccrltiuviile quello Ji LUÌ rjill * questione. 



dice (,>. 1-2) j; i!-:.!)»,;,;!,,!, ri'ist,,,,, „,i ,v,„ vi r, f s - im , «*. Dello 
quali parole li rileva eli i a rame ti le di» qui si irati [ d,:ll. r..li-ljre ilalua di quella 
U L 'a e=i*leiilc siili' ter:. poli, i: iJc-ILii i]n ile 1.. ■...]:■ Tl luì ;ih nel luogo già citalo 

da S.' (I, ai, 5) ;:i Ju- f l5.i,- Sri» J^V- 'l>'rf»i "* 

'At.I'TiJÌ r^Fl! el'.i. .t:. ,1, 'ASf.i; ,'-„:. 7il .,: -.ir-: " 1> i E -'r. ; . Oiliu.li SH| r 

La cambialo opinione, e, nel suo Brmcilhcmi (II!, 178) riportando queste pardo 
ili l'ausali ia, Ili usi^rvun; cl L e E | n : r i lI-.; |..irl.i d. ilo |i ,u:l u: II.; dee slilue . IJni ]iui 
L'iserva Uav.idoni quanto seguo: 

. L'anno IrMO in ..ill iu'Mj.'.li sto...» d'Aleni- si ki.|.iTit la Late di una 
di quelle due statue di Pirro, quella cioè di JVIIadu lijieii (intieine li fra». 



memi [l'ili™ «imi In luspj con la seguente iscriiÌDne incili in ma 
ASENAIOI TEI ASEXAIA] TEI TTIEIAI 
UVPPOI EnOMZEN ASEKAIOI. 
La maniera della fri nitri n.ia l.u.-i:, lnr.-o ;, ([ululare clic non sia desia la 
base lidia slalua de.lici.la T-.tìì-I.- a iii-mo ,1-ii .-Hi'tiiMÌ a Pallate T S iea "d. 
Ranni -Rochcltc, .1 il. JW.ori. p. o'JG ed 2;. E ornisi ancora avvenire. 
Che Olimpiade madre il' Al C.-smni r<- .Mln-ne -Ira £-1 il;. iliaca a fare qucH'of- 
fona ad leiea per 1= salale ilei li,l,...-.li, ci,., .IL,, pr«.l„li. lineine eiicrrcfMva 
nell'Asia, r.iamìio per li. relcLi leU'arleikc, e f.:u' .indie in risuardo 

Encidi. 

Rollo monde d'Alene non risr.ii.1ru il lina d'Ijiea -il. Leno quello ilei 



Dmnr,, sul.ro della 5lof.li rlror,' stilili 0 ml. 

fi il- H'ii .Si.-.' l[-;i.li- li nij.j.i.rn! ■ i.-' rii\eni|.jit. ilniesse avere .|i]iildn: 

impli-EO iiiill' nrrnpnli e ipin.li unii . ; 1 1 ni ._ 1 1 . ■ rfs]inr.snliiliiìi. -.'ina ili elle sarclilic 
siala vana q ne il' accusa ili Polis Udo. 
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:■; ri h»» ah 'EH.™ jo».'Jpui' Qucslo fu isLi Lullo 3 Corinto da Filippo 

li ballagli» di Charonaa. V. Diodoro 16, 89, Ginslino 9, S (S.'). 

ichD. [IH, 131) Irova notevole .|ii«ln dir si rileva da Iperidc che nini' 

Wxkli «som poni eia non solo 1' «lambita isliiuìio da Filippo in lai 
ra s'indicava a' lampi il'ljii ri.la, mi iiii.'Iii' illre assembleo, o l'islesso 
Ho AniCclioneo c l'Araopa s .i cn,i fi dominimi', imi 'SMiiUniirart. l,p.S4!)). 
a. rimanda pur controulo al discorso -i f i rJ» r. f i ; i/i,'. m yS. p. 215. 



ivii nifi ami* ninfe»] FI. :H< «;» riil™. 
in' (jjair-t.'.v] V. il Discorso rrilico p. 41. 



/ff.v a' j> =W i; .dyì 9jW Jy. Y.Vld (ari Kilt Traili, p. Ì00). 

Mnmfcft. p. 7S5)(S.'J 



Il issimi luoghi («ÌcihUh) dogli oralori Anici o che devono essor 
I Ipinole poltra il in: ? il; incolli ; ii7«;i.v. Xoi pari, eoras S.', 

c.ii.iflbli; l... ti 1 1 i-j- iiirih forme pressi eli r.olori Anici. 



ùpitti, wni] Guncliù l'opinione goneridu dogli editori aia di ritenere Tu 
1 lìc\ MS. cho di li», sodomita anche da S. a o da Lf., io ho preferito 



ttggin l'opinine di C. che È [iure approvala da K.' a daCf, — S." dice clic sa 
l|i.:ri<lb: J.es:e v-'illf. | irl;.i d-.'-l i Al.-iiìi^ |iri:s. [.li . 1 rei.!'.' lidio pilllloslo ùfufi 
;»« 0 non ilm imi. o crede clic jiMiEj vil-^nrrsi il, Lenii end a ebo Ipcridc 
voglia cohì pone Politone! frn i ai.iif ..'(««•; :'i liupll'si™ il liferirabbo. 

l'er.i iltle. ILv,L:ilNÌ fin: <[<ii il .1i:ef.v>. è limilo :.i ^-mi.Iìi-ì, iir.i . I j n.- L L ll ole 

a Poliauelo slesso come li vcilo c[ii:.r:mi<i]tu lIll .|nel elm precedo per lungo 

lrallo(i ..T W .ri .ù I. ù f in, «.n) o do quel tot seguo (.U^mì 

fumili I' iiryiin.fi: L., ;i,ì,li,l!,i elèi S.' .I.i .-.iulrc ,Ì| Ili: jif felli- Ipcriele: nuli ivrclfe 

jinlillo dira iper ; iV< e. nei e- mi e, ili-i jiinli.-i rucairc pirliva a Polieuclo, iulen- 

elfinlu poi dei mii:,^:>:i c iiile-n lo ;ui:i;.ve-in: fin i[iu;li l'olietlClO a Cui 
volgeva lj parola non nvivlilii. iL.ivnl.. .lini ii.li |:iuLle.hlu ^li"; hri. 

Il sig. K. 1 eit.le *-'.il.l:é., i. i:.Lei [ en.eele e EU]. [-li, e ^^zr.'sj. li;,, , 

in emejlo lueieo il 'il 'in melili Illu ni.: .: .L, b l : ie;, Lo il ilihf.il'.>, [inni j . i n> lifiii^i- 

hjr'rjucl el'c i)iii el.ee l uiiln:-. v ller.oinn.'ifuoliull. i. 17-i, IO. 



meglio por-b li pw elle ini. , ,,. eli Ci. .. ..I Je.vn .\ i/eJlr lucore i 

.;■» rrriM.il ioni par™ ir» «mi™™ fr. informi io iel MoMuwnj tfe. Cosi 



1^)1^3'.' Qildnlili:.|u.: li l.-'ioef ro.ji'-^i. ehe hi II. nel M.l. ['"-i l <l . Tz-iii I -v r ii 
in qualclio maniero, puro l'cmendìzioe.: |i.nn..f;. .lì r e l'I. e soe-leriulrj da 
l.r. mi sembra mollo verisimile, e pcreii. velli rilenorln nel Ics-Io. S." dice clic, 
rìlenondo tpwtuiiK inlendevachc s' avesse ad iiucrprelare noi™ i?k :ì> t.>, 
Li:j eeii slf^o e„:]if|-o i eli-.: I ile. uen |i; i eh.: : l .-.-uhi uni cullilo ll.iH' i.ri Ieri . 
come 'i ril.-v. f liiir.n. lei ■ .In i;uell ~. i ili,: il ir. '.lesiinO adopera sopra 

[p. IO) doie probi lui me ri le lo vaialo il ir.- i[iiello slvssh elle r|ul dice. 



E4tuimu Ji »tW*v .,ny,r., r V Quel .jt' 1-oC- .Wj non piace IL il 
irualc crede dm qui secondo l'oso pili coliamo avreliho donilo omcllersi la 
li-eiin>i'iein:. 1.1 elie u ;im ere.lere l;ii'ri*le tarelibc il solo clic in simil caso 
l'abbia adoperala. Ma in prova del contrario S- 1 cili Senofonte (Bèli. I,7,0i 

'l.rtrìi -Sn -i * 3 77VJ'..ei7..i. .1:1 tt-.jtt-..:, *ji e'*!.'-...., i-;'t l.'itVuv ì-t.^ti. . .- 
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a meno, [penda s'io non amba qui adoperala la Elessa cn&iruiionc che si irava 
aUrove adoperata col verljo din»:nl-->sL ^-.h-, i,;-.. in «jgnifìcaio di eiirr 
mJjifMJa od anche capace di colpo, accennando ad una colpa già menlovata. CiiSl 
Marna presso Li corpo it:cr. ;ip un' ip™, ni 

inorai ' Tri. -i:-.v -7--'^> f T -■ > ?\.i;i *^t.^. tcì- jIt^iìj^^ 'i=ap : .. n'.ai 



'Tufi. 'Olupiui) Tdlle ciù olio qui dico l' oratore ( alFallo nnovo per noi. 
[,.' credo die sì donvMic ridondine i-jT-, A ni-rioiln jnlecedcnls, e cominciar 
questo con 'Officia, . Tra i-li iltducc 1l.1t Innpn in mi ti Irma il segno d'inlcr- 
pira.ioiic noi HIS. 



ij fip?]**c,tx ;{. si'':' i]ueslc -.nrcle chinilo li. 

Tra parentesi corno quella cito foerjfli rHj;Wiunf fi oticrn-jif , 0 (lolle qinli pnliob- 
be lienisiimo farsi a meno. K.' creil. cl.c. min si drliluno espungere ma liaili 
solamente li'egere .<.; iyà invoco ili 1.; in rpiel die precede. Noi non faremo 
ne l'una, né l'altra eoia, contentandoci di considerare quoslo corno nno dei pie- 



457,10, *pi,\. 4, p. I4b7, ì. V, Bnllanann, (mnr 
La lesta di Olona c-iWflii Tri flii ricorre nello 



poal MMran. 3 ai p.1S" 
■nolo dogli Epiroli,di siila 
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iL'iUm unse r.ITcrlii ilalln ilunne ,1 leniti a liana l'.riiiri.ni;i Miricrc-|.i.|i d'Alme 
(C, (. Gr. 153, UBIler Hauiiucft 5, 60, 1). 

K.* neppur Ji -:..,-; f - : .ii si chiama distailo, e propone invece t™ih?pj-ik«. 



«imo ne scrisse Olimpiade. Alcune vernieri 
iQ rimangano dei brani che furono riuniti 1 
er ilù,,. p. 150 segg. [S.'J. 



ri; S gif .i- i Mal™*,"* rirìc] Ad onla dell 'amie hit a del MS. por cui vi 
Bareni* ragiona di calere elio non dovessero [reniti elesse intercalale nel lene, 

pure s lira i-li^ ipieli' : 'T: dubl 011 -iiU-i" 1 -i ; ule. Iin":'1li i; .-fkiaro 

che questa non è ci 1 il::. Ili:' ri].i:li.. : .:ii|.: ili .! / t- 7: ifL3> ['ari** so > cifl 

Si aggiunga la farcia della parola Ui'.-i-j invece dell'Anici Mfctni crescerà 
i.n.lni |:iii il sospetto che quella si dchba piuttosto all' amanuense ci. e lII' an- 
tan. Crai mi par elle invano Lf. procuri di sostener la leiicna del MS. come 
: mentirà, poiché il solo cambiar com'ei vorrchlie Mjustu'u in Jlflj:ni nari isciij- 
glir- la dillìcolia.. Peri io noi ci atteniamo all'opinione di C. come pero fanno SI. 
(ti' e l'islesso S.\ 

Quanto alle pretensioni d'Olimpiade reggasi il Discorso critico p. 43. 



•Ehm *(*rìtm] Evidentemente qui la cong in miope illativa ha senso nega- 
tivo, e percit non è he.ie «riunii con Fi. [irti». L. scrive pi pi, 0 dico (L. 1 ) 

eie non di la ragiono. Nel MS. si legge ■pmu. S.' die ritiene questa lozione 

[.er^nna .In- |:::rl.j. cjnlrii tì. 1 ^Iii i[ntll '■■ clic lll:ui piìii j ccrtanicnlo non ivrcb- 
lie pntuto dire, tic pn: l'vli; ni' 1 -'Meli.' i .ir ijimlto panili: ill.la pi Mirella ■'; 
.■ vi.-li; in.i .ìipp.jrr.- i tie l'uMI,.;.: Ut iliij in pernia propria, segue un assurde, 
da un altro lato penili sarchile stillo un confessar p ubi) licam ente che le prclcn- 
ìioil. .rtHiinpi:i:lc enoo cii;;:c l'crcin, i|nantu:iu;iie s' opponga l.f. ciciliamo, 
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quell'ili n>™.a mìir.KS C<1 n ni il e r.ni i ! <dn p>.f snpJTlllin. Mi ciò non È giuriti, 
poiclA CDDUS ojservf S.'. t iLrf. ln- i:. .1 ì: inj.i-ifln. ],. r (' iniK.nJj e pel numero 

mossa Euianippoa ti trova anche più sopra (p. 11) jidivs iffmt ii» 1 di o,uv» 




r L « Afilli II pruine- 

M'ester-maon erodessero [<:•;■ q.vl ili CHIMI..: ISr.-lnlar.l,, It.inncU od oUtì lottati- 
ntrn con mi;lioTÌ n« sui fesse l'Azcniesc I/ripbiiir.-t tli questi ultimi ara È con- 
fermala dal l'ori Iota Hello. 

Quanto alla fin .1 -l'i ...jM-ti: ■ 1 ■ ■ ri i : ■ r: fjr-v- .i-;:r..--i Vliif.iy nel l'J.i.Vi'.i- 

,.ii lai. I. p. 188-221, o noi fl™o«l™r> I, p. 132 sepg. 161 sogg. ce 

Intorno all'oraiiono d'Iporitt.i rionlrn 'li In, V. fcirjilin 8 L m r}i fr^mm. 
p. 247 -2M a Sarjprx dmw. i«. D, p. 482, 6. 



irniiOii ti. IfhvK] Uomo a noi ignoto die Jperide qui ne fa oonoscore 
par la prima solla. 

S.» Ila riferii" ch'i .'I ii:li:lm: i:;,nilsii;. ih .]iirr-[n nomi', rilcnulo a torlo per 
pnilre del pooU Mcniindrn. i:il in rpic-hlo tra ic-iild ila Siili, il quale pcrconsidc- 
rrizicr-.i ■ rende si eli e [-r-'i-ni.-ii-. li -.vi il iure c z-:-: -l.'vr nnl U.S. lecce 
Ma i- ooia indubitata che quel Diopile fu di Sullo, mentre qui Tperido parla 
di un Dinpita di Sfollo, e per cnnv.'n'i-iM non pni' creilc-rsi clic fotioro una 
slcss.i persóna. Stillo li Ihn'i clis Liei aiuto lesione il sii;. Seliifcr tli mutar f>on- 
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colui cho coniglio gli Ateniesi a far con Filippo la paco che dal suo nomo 
sii..l chiamarsi Filocra^a. 

Dei l'orali odo conlra ùi lui alla quale, qui alludo IperiJe già avevamo con- 
icità: Desimi. F. ttj. 1 1(1, p. Sili n/fr, ,hi y y,/>.,. T™. ■;>:.- »iis*^rw. Kscb. 

roW~. Coi! la dola ili quella arnione verrebbe, secondo SehD. (II, p. SU, 
2) a cadere nella prima meli dolVOI. 109, 1 - 313. V. PónccLc, FcwIimijhi 
tìc. p.429, Ssuppo Orr. JU. II, p. MI. ijucet'ulliino credo tho a cib si rile- 

p. 164 Wall). Ma ijuanlo -J ii dire Iperids di luogo a («leu idi ri meni!. 
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■n-, f:i.i:..ji. Quinta [ini ■' S.' e Sp. die prfl'criicur-0 ili tils- 

■,■ I |,nrf,Uìn 'wÀrr:-. li: ragioni di' essi adducono non mi pian gran fallii 

i. lu.lri.ii ■ li'' l'ilei ilo! piudiu adirono in quello caso, 6o[o crcil-i lIil- r:>V: 

iettatiti clic il piuchepor fello poisano qui egualmente convoniio, e mentre 



e questo genero di Euionippo fri lami 
noi non tappiamo. È faeilo intendere 
ì nuoccio alla dima di Euicnippo, e 
Dominar». Forso (ho anch'obli vcniia 



iW ìriis L'iiiliTjiii'Uiiimc di questo pano La prcicnlalo 
ivo .1 itami là a tulli gli odi lori Cagiono di ciò o l'ignorarne io coi siamo 
orno alla pcriona di qiicilo tal Domoiione, corno iolornD al [allo a coi qui 
.Uii.li', i k-i'iln In. vii in i' il i'riv. in cu ]n..l intendersi adoperala l'cspres- 



-iffi : .i-.: iù ti» ITBfJl-ilJli. 



. il,',, puro non si iroraniai adoperalo *'.<.« 

in s.'iif ,li p. ,-. ■ 1 1 ■ 1 1 ■ r I., <ii pia Imi no. Ii.'llr.- il nuli' il.r pili, o^orvi i-i 
■i,.o. il,: (l:'|-, inli min m I., ,1.1 i:i:i.l.> ili ioh.i i: 1:1.11 ilnil.i ,]ii ilil . il. lli p< v-.iin 
la caia apparlenovi. i: ciii:io ilio iValuro invoco <li ■■-.jm'',' .iv-.Mv 





calo asili comune r,rr.«,o G li oratori c moli «mi |>i.s, <i,:i Lidissimi Io provino. 
Porci. Lilia III, W, IX, !,Xlf,S8. Derno!!, r, JV«r. 8, Licurgo f. (ratrM. 
4, 1, 57, 4 co. Pori S[.. MsLTva eli.- Ijuiridc È l'unico els ili ciò fi serva 

dice ricorre anche in litri lermfni nel dùcono in PirOfil LicofioM 'ci. 7. tìl* 
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ti rais' Sui" XÌ/m;] B, ella in confronto il Iramnwnltl Hariiliano (f. li'O- 
front) N.° U •» iiaiti; Jai» OTjc,r«TU liti )i>j,7| « Ti uij V " 



issai »n in luogo dalla più ooinunemenlo adoperala tritili, 
dia nul passo di Uninosscno comico presso Ateneo fili, VI) 
y. 87] » jnp» fón>. 



'■Iiv slì;ll.', n f cir-.l.: .■In.' i^jl si .1.-. r. Mi.: nS|;i:L[; n: im | illili. .^]ii"^ieri.' .jn:i:. 

p. Ss fj.Ll^L;: T^iS ? ■ : ivfll , DTC Mi. 

SU per qusmo arrida a Sp- l'idea di S.' S ih Inililla da Scriómanr,, iJUdlS 
è del Ini lo privo di [oinlomtnlu. Infoili Sdiamomi wsliUiisco Irbilra riamo Me 



nel papiro il sig. Lf. creilo poisa supplirti /;;',:=(, u nel caio clic vera- 
mente Eia una * li Icllrra di coi rini.in trarcia nel pipilo. — E ? li perii crede 

po«a (faro into noi ed io lui riso ocli ar r rnv:i i nuovi idea del «g. IL 

0 lui Comunicali, eli" [hiri s' ll'li-i r. ri' à II' t. {iti: come prer.50 J 

poco proponeva anco Sp. Pori) qniini" jllro non f.i.fi: ricino i tilo eli. ni sup- 
plemento eccedo lo spaiio della lucana. Quaolo alla seconda linei il nieil.i-iin . 
iig. LE erodo probabile il supplemcnlo a in; Mieeetilo si K . iliillsio 



Olii :nli l.i riinrijer |:;..li: ■.[.li nif lir i ;ir']i.'-l i In ri £i:'l Jill.nllM I le 

ìi'ii'.i..]]: eLe il lacjm rir.i.enlì .: [.luì.> :mrt ■ ! [.--Min. :.i-,rnei;rie. ijiu ri.:.. 

il :N ni.lni da Tir:ip.-ii:i i!... un :i:[rli :nen :.■ niniMir.- nte i l.'-.'.e i li.' r-. : . 1 1 
accordi colle (racco di scrittura die rimangono e culli; < cmilmoiu dw iiresuiu 

lacuna è meglio astenersi dal supplire, e potuni -j j.devnle Cs il quale Ila 
itialo la lacnoa non sopplila diceodo: qui nrninm mgii «mjcMurrl uipplcri 



non potrebbe riUnersi riorchi! quell'i )W qui non può «miBlu'r*, ed in risia di 
qual eie icgiio (In wl.i invceo ili tair» converrebbe si Icggesjs oc! 
papiro, diradichi il supplcrocnro della seconda rielio duo linee c Iroppo Innpn 

|lei- I ■. ni un- eh,; [irisuiln i.i I n: i. 

Noi sopploodo 

J> - «vrd . 

[««4M 
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legno etiti ù nel papiro legarsi n e TI, il ebo dallo slesso facsimile pub rilu- 
tili! eli i ara metile. 

Quanlo poi iiH'iil.M c-liu turi lai < i|i|iIi-iiiitiI:i r 'trio espressa, checchii vaglia 
■lime K.'. realità r Imi irli. ! La .lulil.i li. ri to;Lr i;i[ur In .polla che qui I' oratore 
vollo esprimere, ad io ciò 1000 pienamente d'accordo con !.. Q M. Infili! lullo 
qiianln )' union appresso dice non È (oliamo contro Policueto ma in genero 

i:uo K' imi i tip fio ;.i ■ .io niL<:rr,lM ili tlh'niu'scerc la magnanimità dui popolo Ate- 
niese. F. questo eli' io dico, t posto in piena evidenza la doro l' oratore dopo 
alers espelli aironi cffin-n n cu ni: .- .imita, ritornando al soggetto si fa a 

ioii..:,inl.i .:nl ni ri mi; :mi |ililu, e :-c tti troppo non mi lusingo, mi par lo 



uri/'.*;..?:; V.-.^^-.ì j,;i„ tli'i \ ''<7.'.; y>.-j \ n.':i In irill.l ■ ni !lri<; 
:;.;n^n;r. injl i|i il'' ? ' <l p f : . :. indicnc ::;ri sorti ili .ìcil?'^ : r> . i.li .nini. 
De QmUiit Uh. \>. "ìi'y, nm it.:l:::;i noi spine, parlicnlan d'aiione elio trotin- 
modClìnila. negli Al.cÀ ili Jl"tk,r p. IliS: ì^.y^i pvit., ti f cJltM, Jr» r« 
5fj.:^:> ri :">zl rrsii, -jìn.< ui. r (1| ii^ riii T,;^ r.'Ji^, i. ì^.'-rr-*' 

Mo^rVion. T rte™nlor.^a01-ai5T Hermann, Suonali. J. 130, 15. Intorno 
ai „H generi di ™ Jm ,i, od ai Tari siginoli di l^fif» et «<7P%«*-. «g- 
gasi Meier i«. Proo. p. 253 sogg. 

Tal sorla di accuso ora rtaluralmonlo prescelta dai Sicofanti poichò quando 
l'accusalo tosso convinto lo suo sostarne icnitano comllscalo c l'accusatore ria 
avea la sua parlai ri rpr'a ntjw, ■ i>. n'u s-sW ™ ;jV™ tu: òtcjfifKiri /i>m:<u. 
Ilemosi. JWrJlKr. 5. 3. 

, 

*,liW.] Fra i Isoli Filippi do' qoali cado rneniiona specialmente presso 
gli ornimi, riesce iinp.wili.l,: ilolrirniiririrc qnal potrelA' essere quello di cui qui 
Il parla. Trattandosi qui .11 uoa iyfifn fri»» Un B. credo che questi possa 
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98 tCIUIIIIttl 
cij.tr quel medesimo conilo di cui Dinarto seri™ un discorsi) (Kurj ■hi.irrr, 
fiia,;^;;- cilalo da Dionigi. Però non io iicne so in qutl luogo di Dionigi 
si.lil.iii ve t movi ilo li leggere 'hiincsj o non piollMt. ì=t» K^ij,— ; ». Infoili 
Arpoeraiionc (s, 1. v. ÌT.:;taijt.n;\ cila un disco-reo ^ctrlamtnlc jin-alliiis'j; ili 
«inarco emiro C»lli[.[i«, od inoli™ l'orarne filai, ,1, HL„niyi cominciava, se- 
condo eh' ci dice: '0:> pi'., i a>J f .;. K^/isrvt Alliimenti ciò considoni 

Sauppc Orr.AU. Il, p. 531, 338. 




- iì ómr^pf-.. ? "i".v.; li. c cui loi ScliEKiilcwin riisqui opporlunaniEnlc 
Suidos. I. V. iffàj :. (iiri;.;.:, J,«. Oi tJ f-i™----* it/^.-io" 5n."» f:»i.urj 

r) « !« faip/i ipbu /ju;n9« 

,ii iìi-fffn. Inlorno alia le;iiloii-MO ilsilo uyiv'jic presso i Greci vciigii] t;i mo- 
lino 18I1-1H. ' È 



riiii'j-i,; S. tlic priir.a .li ikÌltì il li-t-siiiiile aita adunalo in yucslo 

0 bmoSj! proporlo di Li- lo rigeli!. 

1 conio di quel nipple-mento. ni della 
— S." riferiste il soppltmonls t:fcn'«- 
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liyi., ed in tolto ciò & lodalo da IT., insilile Cs. Li ritornila Bollarne orici ni 
inumiti :i sfmiaSii da lui nltrilo nel leslo, c clic invelo «dilli ungile io alibia 
ercduhi pnlerne faro a meno pure non mi sembra do! lullo in verisimile. 



ij;*l iÌtiWs/ 0 li l'..r 1.1 ir.' unii |.:n L rl|.' Idi' i: ..:, iii^rjtr ; i |i].!:inio i:lu' 

iirll>.W",iV.v.|ir. Ii:i s. I. V. -.3>-.<-ì-j7.-.i. ■ -A -fin /±r. *;r; jJ.ijSsv; s; rii Trijirren |af*c 
™» $iptn iwit Ji», l)uinl'i airjsiji in furilo oa», ossa ora (li OD genero 

ansai limitato, di rjircllo noe dio Ad, le (li. Jljjt. p. 1») annoerà in torio 

ed ullin.o luogo, e toaiRitva in generi! nella privarono di alcuni delerminali 
dirilli, E nel caso di cui tini si iiarla Indieva all' □mori; In fucilili di [ir esentar 
mai piò accosc del genero di (]ileil:i udl> |.i:iìu unii tu iìii^ìLj. V. .Sdiiiniìnu 
ifa emidi', p. 75, 211, Jlcior Ju. Pine, p. 781 segg. o Di Jan. Aomnotar. 
p. 153, Lei)' veld f J /n/ìimi'n p. 258, 



fiimrat yi? «rJ.-j Si unii dm ijjì il verlio w'ni> non il adoperalo nel signi- 
ficalo suo pili generale ma in quanto corrisponde alla firn che era appunlo il 

Vili 47, fiat-. Si i, ,j%»B, »Jj T, f .' ri e dajli -)ne« uV 

Bei*, p. 515 fiir».: n f i; ™. i™™„«, ri (u'rJJi,. II 

rilovi.mo da Demolitile (a. PorUenMo 30 p. S77) riferito *>B. f. n JJo.II .,, 

0 meglio ancori Doccili nella Misuri! aliala di inora, p! 150. Conlro llcIRcr il 
provalo. Noi poi abili™ vcdulo 
u n.r,,' raec.-.llu U :< ■=.-:; ;>y-; 
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lite il Ir.™ Lj hU-ssj Fioralo a tnieir [,■„ 6 li Amllcl i (lW.f> t, 

(,.237, StMlilvuuh. II, p. 80} ci fc dubititi! M veiimcnle fa» l'istmo E t 

Intorno a Lisandro min alil.iaiin .iil ilr.o |..v iMiriire olii oi foss-i'. 



[■pynC:T: : Q □ L-ll lj 11 ■ j L Ir MS. |i"rll I Li U .!::^ '.^'^'-'^ \V.>\ COll U. 0 CC1I 

Lf. itiliiaiiio tridui,, ifi.er soìIiIut. Li forma .Silici .-.jyi';.-t=. S. 1 ha inleio tosK- 
nere laUlions Usi MS. citando il nassa ilei nrammulicu di Crsmiif (^n(«t Oi-on. 
IV, 412, M)'B W =&jw., <%>;.•>». «I !"«•"»■'■ C» W iai * n 
^Jtj. tl, ( : £i' o'j ;; : ... i:d inficino alluno itni-Liani f. /.ìj,v. 
I, Ila. .13(1, 52711)1,1 aleni ;o,licid.llo„.oilrno ..fcsar. 'JIS p. SOI), esempi 
■ tulli ch'agli cerimonie [i, E i; c ila Krisgcr («.'. Sji.I. I. t 40;. Por* noi non 
noglli.ll.w the in lina .aula f|nica s' iniiw.oct-sslì l'ufo ira i cenisi, di valersi pi 
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quello verbo dell" una a dell'altra maniera d'aumento i ini iffere clemente, coso 
ceti a moti le Jenna jila plico p.Tjiir. laro et: ella iJetililii dolili pronumia ili ei 
ud ir ragione per cui lo slesso fallo vediamo verificarsi presso alcuni scrittori 

• ;I1TÌ odorili. Mii x!.,n.|,| ;,ir;.|iLii,ilii ,1 , ■ i |,,ì[fi mi ;.| numero degli CseiOpi Ó» 

• \ l'umili si [.ii;. ill.'iiuv i, : ; i:i lnl'!l..ln .|i..l . li.: l'i mr.-.lnentr! si aiiui.clio, 
clic n-i 1,1 vera ferma Auica dcll'aurocnlo nel ^ettu ili cui .]i:i e ij insceni: 

per ciò ebe riguarda gli acriliori Anici mi pur nell'islesso Nuovo Testamento 
troviamo ulie quelle, verbo In geiicralmenle l'aumento ci non ricorrendo l'au- 
memo * in codici amorevoli che in due Incgbi (dui 18, 3, Ima 13,18). Perciò 
crediamo che S.' abbia falle mali? noi cirar i]oogli esempi a non tener conio 
Juli'clii loro, della spiegarne elio possono avere, a del numero iroponenlo di 

V.-.yà^.iZx: ii. :rt'; )ic:iu;ti più comunemente ed alcune volle ,''.->/}.: e 

ungiti con c'in-i's-iniie in qualilie modo nmilogii il ro/Uitir tt jrji'nrerff dello dai 
Frillircsi ej-pli/iJtr.'O ■"i^afc'jjut; l, Tjfi M-ìì/::: ilicciasi ilcll'inlrapICndilOIO. 



tpla f:*] Non veggo per qual ragiono si debba qui deviare dalla Lezione 
del .MS. c sosliluiio tetre li .Meli] lu.j-li. ci scrilloTi Anici c.olnl.- 

boro oliarsi in appoggio della lezione ebo conserviamo, comò p. «. Iseo 7, e 
(... «raanTu li i« nliiiv 5 <tij ma aneto qui vano sarebbe il Ijrlo poicl.c t. 
risponderebbe ebe son tulli errali. 



fuitfjmr J"nwi»] Senofonlo |Dc r.rl/aol. IV, 28segg.) osserva che ai tempi 
mei le ini in prese di apertura di nuove miniere languivano a cagione dei pericoli 
clic portatali seni pei- I ic.c.L. .Iella uilscil.l e [.e: li [i.;:,lila clic molli 
ouor. Imo Ji o-ui loie avere. Como rimedio a eie c^li prc'ioncvc di ì:i1il|:icil- 
derc siilulli lavori in socioli, e, [ala idea, come osserva Boeckii ( I/™. ril. p. 131) 
pn fossi; se-lina dopo ili lui. Eli intuiti i.rj abl. mimi di ciii un esempio da 
Ipcridc in questo Spiccate il quale, come rileviamo da quanto quiilìr.i l'onlore 
era uni la in inciela con un cerio numero di persone ebe con lui dividevano gli 
olili e i danni, monito egli però slandD a capo d ci l'i ni ra presa ora rssponsahile 
in faccia al Governo. 



ii \;^:| C - (J'i't il periodo sembra alquanto iuirnLuio e il. 



Credo che dopo J»»a^« Mrcllic ria «follarsi i-,,,,:^.::..-, ti iamm :JM. 
Potìi S.' orsina tilt: l'oratore invitalo .lill'i ft.'fsn acihirii'tlln ilei discorso a 
ir Indurre l'Ufi I' LT1L.Ì so ' 5i .Vinsù,"; ^«/«hs (ori ipiiM' ultimo veilw ha col- 



ici» thai ic fi/i(£0,B»] Più sello l'oratore dice t*s swt|«s nitri intendendo 

talee Bendo, co»" c nolo lo parola d'ufo in ([ucsti cali, la quale si oppone a 
j>i™. tome p. es. presso Isocrate (e. (UHM, 0; »•&> i*?™* " »>!(■«■■ 



i, i™W Tale e la leiione del MS-, alla quale si oppone C. WSttQdo 
clic ddil.a camlcami in i. .',,.»>.«. ^ olirvi Kriif-r (TVi-l. 2, 

me, puro non v'e nulla cho provi 
■ loci che C. al solilo 
, a quel di Tuo idi ile 
co di Senofonte (fi<- 
,ii HfJtui nasuti™. 



» ™ro,u« M npinp» fccWc^iti» J» nyifWj o il ™ 

primitivo di'll.i pircli jilopeiMa poi anello in alleo senso. Fra l« < ■■»■' ■:■>•■ 

, ■ . , . «iviifii I amo dell orai 

limare do' rischi no' qoVli Vincere a [.or lii malvagila dei Sicofanti. Del : 
durctii ilici lurido, ali ps(i:i[>'i di "l"' 1 ' '" I 11 "' 1 c:ii "°° ''' ; ' n ' P " '''' 
dovuti alla magnanimità, dol popolo Ateniese. Infatti ora risii ;i:Vi»-.i 'I 
venir) il prono ovete di tali inlrar.rosr, .. V in e: Talari' ■> .1 |> rollio 
prenditori in qocslo genere d' industria da c 
cipal, suo entralo. Alla 
dice >ji li,- Ttc'lmc al tf 
p. Ili soje. p. 420 so EB . 0 I. Hoo. 

Sui seguendo l'npinx-no di C ar-proval:, anco da 5. , ODhiamo Q 
■«ossario intreiiuiro noi l(» incaci! a -A-.,,.:. : arliealn * 
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i5< fvipjii- N(l MS. li lee.fr. clnariiine.nlc ivf W ;., c la piccola lacuna dio. 
tc-fire ri™ ii [alt di pe-ler .eoli-iieie tu., tome potrei l.e iispcl latti. Pjrlardn tic! 
lTli'J.'iiirie. sr-f fello Senofciilc 7lt IkIij:!.'. IV, i\ titilli ,1. S* dico «Ti ut. M- 

ivt^a >irr ;cinO =3 jr.yvr.fi , -7ìtl ra^fir L'urti avendo in quel che precedo 
iil'iiiil:i II ["/.ietto it r.-A-.-.y.* ìvùiv r A'.>: e rt.l i ;i:r,i i 11.11 S. 1 0 LI. che qui il 
verbo possa benissimo rimaner sotlinLeso. 




crediamo che citi posta i:v.iliti::r; in:b d'.Ciuolta, essentlo comuni lali ripetizi- 
presso il noslro oMitiro. ed iuta di r[ucsi,> ilihiamo qui trovala poco innami 

■luf - i : il.U.n (|-, Iti; ■^T'i/zv -t r;.^7,'^:^T;, T/.ti. TI T."> l'i- : r, ni II, 

^; Av-7,.^,.t; A.:i/, ifr; 7ut.<m:< 7 j^vt 3 ■ h- r-.^t .e rp" usili- 



■tapi» i« >J =ili. i;gi^tRiia(«T«] Balte, prasso C. crede debita sopprimersi 
h ptepcsitionc f>. 
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101 iiiriiiiiiii 

joì meuSna a-Iis/ Qui S. 1 inlerpr.l .'(Vf m-j.',yj-( fin», e; iHjiirin Jinrre 

n uttfr/nttuj-, f37icHirrpi st..-;^^. v,.r, ^, rei of.'rjuid rote 

C. cila alcuni posti ili riissici nei iimii l:il \nlin rii-'iT-rf. iiinilwwe ado- 
peralo (Demosl. -<]>ilur. p. KM. i\risl(,f. Jroru. 5"i;. Pirii S. 1 rispondo essor 
«{liofili a lui già noli, e 1. • ts.T'.ìre a C. die ■ir., [ini vn.j! diro il li. 



tjùj itSiJi b^i!.; -■[,:,; 0 a n ni il n<i<i is il MS. »Mii i .,ts,; noi abbiim 
n'ultimo. Del il lentie la lui nino del US. hi solamente Mso r vali) ebe questa può 

ripcliiiopc preferisce emendare iVSaJi «À-i Ma vepp;asi intorno a cll. i^ncl 'In: 
iililuam Ielle i:i |M"[. .-.li .1':! su,'! l.'ii;.-ull; y;..; i.[<7:. 



•ù r.iiuf;;] Qui il MS. ba chiarimento iioup corno puro a cui. 95 ha cliia- 
ramewc capra W. B. erodo elio debba cambiarsi nell'uno 0 nell'altro luogo la 
lei iuue del MS. in nji^uf e C. inule iissoluiaiiienlc rlie ciù si faccia, 

considerando questa come la sola veri ferina allirii di i[mlla lles.-iono. ijuiniii 
loda Slallbanra poiebò lai resola In r: fi lo li. mede septi::, nel suo Pinone, o. 
biasima Dindorf cbonel tuo Demostene il o attenuto In etb all' amorini dei US., 
sd insieme con Diniloif allri ediLoii elio lo Elesse fanno. Noi ad orna di quanto 
dico il sig. C. abbiamo voluto (or in quel modo come DindorNia Tallo, e «al- 
iandosi di una questione nella quale non si va generatine ni e d'aecorJo aliliiinmi 
credulo allenerei, come pur consiglia Krùgcr di fare, (Gr. Sprl. I, p. 100 
A-h lldmin utahil ci Umili dm Banàtchrlfun :u /ìitytn) alla loiione del 
MS. Poro 1 qucsla siam premi a rinumiare appena verrii quel giorno iniocalu 
dal sig. C. (Eril alitando ilio Jirjs ole.; In coi nello jlal.iliro ceni canoni dcl- 
l'AUicismo si procederi a priori e non si darà alcun peso a quanto si pnó 
ricavare da' MSS. piU Minatoti. 



J5s«i:» J'fn n ,IS ' avr-inìn i'fi, 1""'' librarsi {.">.'' ' £™X» 

ò'ìti epualnienlc. Nei al.liinoi i.enil.i I i li-ii.ir.ti = e nera' ironie adottala, e pro- 
posi! da C. a tenore del pasto di Licurgo io. Inorai. ;.. 140) p.il.foi à" fi. 
5 f i! : p ìì -,.1-ali.;..,,. Peri. m H'iidoiiare lai loiione non crediamo 
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1 1 u spregevole l' allra die S. rilii-ri- ri-.-l twin c ri.niin.n rilare qiulnlie passa 

io appoggili ili esso, come p I"! « • 

(frr/i Climi! pi'IUJ I.r Ili :i|>|Mfiii(l Meli. lei.i.ltU! ili S. I.f. <|ll [IMMISI. I. Afilla 

crai, y 215, c<l a quanlu ialurno 3 quel luogo di Ucmoslciio ilo» Weber li 



in fpoiparic] Inumo a iole oDicio V. SoecU Snwlifaaia, I, 25S-B81. 



■al ri taiJ.'a o,^,,3j:,T.; 31 - Sona Luti noli i versi Ji ArislolariG (dolivi a lai 
coiluoit (rtlp. 070) 

Per molti nitri .-m-iih.ì |h:h-i i.-:.h: rju. .lr. ; ii:iii unl.iri V. Moit'i 

t»«. fan. p. 220 o «/. p™. p. 719. 



NOTA 
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